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- PARTE UFFICIALE

PAPeLAMENTO NAZIONALE
Senato del Regno

Nella tornata di ieri si continuò e si condusse a termine la
discussione del disegno di legge per il. concorso dello Stato
nelle opere edilizie e di ampliamento della capitale del Regno,
approvandone gli articoli per alzata e seduta.
Parlarono i senatori Vitelleschi, Pescetto, Pantaleoni ,

Chiesi e il Ministro delle Finanze.

S'intraprese pure e si esaurì quélla relativa allo schema di

legge per provvedimenti riguardanti il comune diNapoli, in-
torno al quale ragionarono i senatori Sacchi Vittorio, Rega,
Caracciolo di Bella relatore e il Ministro delle Finanze.

.

La votazione segreta sui medesimi progetti di legge fu di-
chiarata nulla per difetto di numero legale.

Camera dei Deputati

La Camera, nella seduta antimeridiana di ieri, proseguì la
discussione del disegno di legge concernente la costruzione

di nuove opere straordinarie stradali e idrauliche, e approvò
altre aggiunto proposte dalla Commissione, d'accordo col

Ministero, all'elenco delle strade provinciali, in conseguenza
di proposizioni presentate da deputati. Riguardo ad esse

parlarono i deputati Bizzozero, Cerulli, Del Giudice, Acqua-
viva, Friscia, FazioEnrido, Cardarelli, Filì Astolfono, Salaris,
Berardi Filippo, Grossi,.Toaldi, il relatore Grimaldie il Mi-
nistro dei Lavori Pubblici.
Vennero in appresso proposte altre aggiunte dai deputati

Cavalletto , Simoni, Quartieri, Dini, Riola; alcune delle

quali furono ammesse dopo osservazioni del Ministro e del

relatore.
Nella seduta pomeridiana furono svolte le interrogazioni

già annunziate, del deputato Trompeo intorno alle conse-

guenze di una frana caduta sulla linea ferroviaria Torino-

Modane, e del deputato Genin sulle condizioni della ferrovia
Bussoleno-Modane; alle quali il Ministro dei Lavori Pubblici

rispose con schiarimenti e assicurazioni di oþportuni prov-
vedimenti.
Si continuò poi la discussione del disegno di legge concer-

nente la riforma elettorale politica; e svolto dal deputato
Bonghi un ordine del giorno relativo alla medesima, il Pre-
sidente del Consiglio espose le idee del Governo sopra questa
legge, e disse quale degli ordini del giorno proposti esso in-
tendeva accettare.
In questa seduta furono annunziate tre interpellanze di-

rette al Ministro degli Affari Esteri: dal deputato Di Rudini
circa la notizia dell'occupazione di Tunisi per parte delle
truppe francesi; dalileputato Billia sopra gli intendimenti
del Governo di fronte ai fatti nuovamente emersi di mantes

nere o modificare la linea di condotta fin qui seguìta; dal
deputato Crispi sugli intendimenti del Governo nella politica
iaternazionale.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'ltalia:

Sulla proposta delMinistro de1PInterno, con decreti in data

24 agosto 1880:
A cavaliere:

.Lezzani conte Paolo, di Roma.
Cioffi Raffaele Alfonso, vicesindaco aggiunto della sezione Pendino

(Napoli).
Cassina dottor Giuseppe, medico in Camiana (Torino).
Testai-Punzi Giovanni, sindaco di Centuripe (Catania).
Pistoni avv. Luigi, sindaco di Monfestino (Modëna).
Quattroechi avv. Lucio, ff. di sindaco di Giarre (Catania).
Zuccaro Mauro, sindaco di Agira (Catania).
Susanna Domenico, sindaco di Zungoli (Avellino).
Gallicchio Vito, consigliere provinciale di Avellino.
Bracchi dottor Felice, medico nel comune di Scarnafigi (Cuneo).'
Amerio dottor Giuseppe, medico condotto e presidente delPAsilo

infantile a Searnafigi.
.Tonietto sacerdote donMichele, parroco aMonasterolo Savigliano

(Caneo).
Cueavaz Gustavo, sindaco di Cividale del Friuli (Udine).
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LEGGI E DECRETI

Il Rumero XOIV (ßcrie 31, parte supplementare) della Bac-

colta ufß,ciale delle leggi e dei decreti def Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIOER

RE D'ITALIA

Sulla proposta del. Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno ,
Visto il testamento 2 ottobre 1862 con cui il defunto sa-

cerdote Bortolo Biasion lasciò una parte della sua sostanza

in beni stabili capitali ai poveri di Sant'Eulalia, frazione del
comune di Borso, in provincia di Treviso, col peso di alcuni
legati consistenti in sussidi dotali a figlie dei parenti in fino
al quarto grado in occasione di matrimonio, ed altro assegno
irr favore di taluno dei discendenti che abbracciasse la car-
riera ecclesiastica, nominando un'Amministrazione speciale
composta del parroco pi-o kmpore di Sant'Eulalia e dei fab-

bricieri, oltre ad altre due persone a scelta del parroco;
Visto che l'ittuale rendita annua del patrimonio del detto

lascito ascende a lire 035 12, ed è gravata tra imposte e

legati di una spesa di lire 441 51 all'anno;
Vista la domanda dell'Amministrazione istituita dal testa-

tore per ottenere l'erezione del lascito in Corpo morale da
denominarsi " Istituto elemosiniero Biasion per i poveri di
Sant'Eulalia

,,
frazione del comune di Borso, e l'autorizza-

zione ad accettare gli stabili compresi nel patrimonio di
detta Opera pia;
Vista la deliberazione 10 gennaio scorso della Deputa-

zione provinciale di Treviso;
Viste le leggi del 5 giugno 1850 sulla capacia di acqui-

stare dei Corpi morali e del 3 agosto 1862 sulle Opere pio;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il pio lascito disposto come sopra dal fu sacer-
dote Bortolo Biasion ò costituito in Corpo morale sotto la deno-
minazione di « latituto clealosiniero Biasion, por i poveri di Santa
Eulalia » frazione del comune di Borso, ed è autorizzato ad accet-
tare gli stabili componenti il suo patrimonio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi G marzo 1881.

UMBERTO.
DEPItETIS.

Visto, il GuardasiUlfli: T• YILL^

17 Ifumero OHI (ßerie 3a, parte supplementare) della Raccolta
uf&ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPInterno,
Vista la domanda del Consiglio comunale di San Gio-

vanni in Marignano (Forlì), intesa ad ottenere la riforma
dello scopo dell'Opera pia Silvagni, per modo che i posti di
studio a favore di giovani che si avviano alla carriera eccle-
siastica, giusta la voloutt del fondatore delPOpera pia, pos-
sano essere conferiti anche a giovani che si avviano a car-
riere civili;
Visto il testamento 17 gennaio 1750 del fu Giulio Antonio

Silvagni;
Visto il voto della Deputazione provinciale;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo scopo dell'Opera pia Silvagni di San Giovanniin Marignano

è riformato nel senso che, ferme restando le disposiiioni del fon-
datore di essa, e mantenúto Pobbligo di preferire i giovani che si
dedicano.alla carriera ecclesiastica, possano, in mancanza di essi,
conferirsi i posti di studio a giovani che si vogliano dedicare alle
carriere civili.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 marzo 1881.

UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto, il Guardasigilli: T.VILLA.

Il 17umero OLI (Berie 3·, parte supplementare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
TER GRAzIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni per aumento di capitale e-per modi-

ficazioni allo statuto, le quali deliberazioni furono adottate
nelle assemblee generali del 20 novembre 1880 e del 21

aprile 1881 dagli azionisti della Società per le operazioni di
credito ordinario, di credito mobiliare ed altre, sedente in
Milano, col nome di Banca di Milano, e colla durata di 40
anni, decorrendi dal 14 marzo 1880 ;
Visti i Reali decreti del 14 marzo 1880, n. MMCCCCLXXX

e del 13 ottobre 1880, n. MMDCCXXXIII, relativi alla pre-
sente Società;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio ;
Visti i Regi decreti 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256 ;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È approvato l'aumento del capitale della Banca di 3fi-

kno da lire 2,000,000, diviso in numero 4000 azioni da lire 500
elascuna, a lire 15,000,000, diviso in numero 30,000 azioni dello
antidetto valore di lire 500 ciascuna; e le modificazioni allo sta-
tuto della predetta Banca, quali furono formulate nell'assemblea
generale del 20 novembre 1880, il cui verbale è inserto all'atto
pubblico del 9 dicembre 1880, rogato in Milano dal notaro Fran-
cesco Zucchi Pecoroni, sono pure approvate, salva la contromo-
dificazione seguente:
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Nell'art. 18, dopo le parole: Il Consiglio d'amministrazione

potrà, nei termini che giudicherà convenienti, delegare in tutto o

in parte i suoi poteri, sono inserite le parole seguenti : sotto la sua
responsabilità.
Art. 2. Il contributo della Società nelle spese degli ufÏici d'i-

spezione è aumentato da 300 a 600 liro annuali, pagabili a trime-
stri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
o aservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addì 1° maggio 1881.

UlíBERTO.
L. MICELL

Visto, il Guardasigüli: T. VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSlZIONI

Elenco delle nomine e promozioni fatic fra gli impiegati
dell'Amministrazione delle carceri con decreto Reale 24
marzo 1881, per effetto della attuazione del nuovo ruolo
organico, approvato con decreto Reale 6 stesso mese ed
anno, n. 89 (Serie 33).

Direttori di P classe a lire 3200, promossi direttori di da classe a

lire 3500 : Romano Antonio, Borredon Carlo, Lelli Giuseppe,
Torriani Emanuele, Varriani Autonio, Ansaldi Giuseppe,
Marchesini Cesare, Evangelisti cav Emilio, Partanna Tibur-
zio, Mantici Elbano, Musy Francesco, Garelli Giovanni, Gri-
maldo Jacopo, Poli Gabriele, Bonghi Cesare, De Luca Gio.

Battista, Amidei Gesare, Guglielmi Francesco, Searambone
Ugo, Pertone Vittorio, Calsamiglia Antonio, Rovescalli Giu-
seppe e Perez Michele ;

Vicedirettori di 26 classe a lire 2300, nominati vieedirettori a
lire 8000: Giacosa Domenico, Greco Giovanni, Cardosa Gae-

tano, Maldacea Carmine, Minarelli Filippo, Lachini Giulio,
Astengo Maroo, D'Ambrosio Edoardo, continuando nell'aspet-
tativa per motivi di famiglia, Botti Paolo, GorzagaGiovanni,
Lo Curzio Francesco, Pera Ettore, De Sanetis Giustino,
Gaipa Ignazio, Longhi Nicola, Onufrio Gaetano, Lemetre
Ignazio, Di Pietro Giuseppe, Caselli Giacomo e Rossi France-
seo Ottavio;

Contabili di la classe a liro 2400, nominati contabili a lire 2500:
De Simone Gaetano, Simone Giacomo, De Vivo Leopoldo,
Apollony Gio. Maria, Comoglio Salvatore, Pasella Salvatore,
Pagnotta Achille, Baldini Giacomo, Marras Gio. Martino,
Conti Demetrio, Cigersa Gio. Battista, Insola Gio. Batiista,
Migliacci Giuseppe, Barraco Ferdinando, Giorgi Ottaviano,
Salivetti Alberto, Confidati Ercole, Ungaro Comincio, De
Rosa Enrico, Rodini cav. Flaminio, Caprioli Ciro, Radogna
Luigi, Prete Giuseppe, Pitza Gaetano, Monge Domenico,
Giampietri Miehele, Pattone Edoardo, Romano Paolo, Mo-
riondo Domenico, Gazzani Cesare, continuando nelPaspetta-
tiva per motivi di salute, Minutoli Carlo, Carabotta Tom-
maso, conservando il titolo di reggente vicedirettore, Volponi
Vincenzo, conservando il titolo di reggente vicedirettore,
Piccaroli Paolo, De Marchi Giuseppe, Porta Giuseppe, Rocca
Felice, Riccobaldi Del Bava Riccobaldo, Durante Giovanni,
Bellotti-Luigi, Maresca Edoardo, Fasco Stanislao, conser-
vando il titolo di reggente vicedirettore, Ruffo Giulio, con-
servando il titolo di reggente vicodirettore, Monzani Gae-
tano, Ridolfi Decio, Roggero Nicola, Moscato Davide, Filip-

pone Gabriele, Vazio Glo. Battista, Crosio Carlo e Gori Gin-

seppe;
Contabili di 22 classe a lire 2200, nominati contabili a.lire 2500:

Bolognese Melinto, conservando il titolo di reggente vicedi-

rettore, Sarno Giuseppe, Colonna Rafaele, De Luca Ferdi-

nando, Menini Giuseppe, Volpini Adamo, conservando il titolo
di reggente vicedirettore, Doria Alessandro, Ayra Marcello,
Danisi Edoardo, Aerocca Federico, Martini Antonio, Gallotti
Giovanni, Bosano Luigi, Da Angelis Ernesto, Torbidoni Er-
cole, Aliberti Stefano, Augier Giuseppe, Robeechi Gauden-
zio, Sossi Vittorio, Moretti Decio, Savio Egidio, D'Ambrosio
Giovanni, De Martino Vincenzo, Martini Luigi, Castellano
Vittorio, Moretti Giuseppe, Codebò Roboamo, Benelli Giulio,
Ferrari Guglielmo, Searpis Tullio, Grafeo Francesco, Besia,

Roberto, Rocca Giovanni, Cadelago Luigi,.Martini Giovanni
e Marcellino Pietro;

Applicati di la classe a liro 1900, nominati applicati di la classe
a lire 2000: Anselmi Giovanni, Leone Pasquale, Tomasuolo
Guglielmo, Rizzoli Giacomo, Ribera Carmina, Durante.Ni-
cola, Ricci Leopoldo, Ciccone Nicola, Bellino Antonio, Ber-
nardo Giuseppe, Friozzi Gennaro, Maniaci Eugenio, Ragusa
Luigi, Bioletto Pietro, Fiorio Gaetano, Martucci Nicola, Cerè
Antonio, Mellara Erasmo, Todaro Salvatore, Binelli Luigi,
Magliano Gustavo, Sebiano Edoardo, Perez Rosario, Taliento
Alessandro, Sofra Pasquale, Bacchi Carlo, Cuboni Francesco,
Azzali Pietro, Francioli Curzio, Rossi Cário, Montana Giu-

seppe, Salvisebiani Lelio, Veruda Antonio, Pizzuti Domenico,
Gardoni Ottavio, De Lama Achille, Zaccaro Luigi, Agnese
Vincenzo, Bernardi Alessandro, Galletti Aurelio, Del Giudice
Luigi, Resta Achille, Mariani Angelantonio, Ruby Luigi,
Garda Alessandro, De Vito Edoardo, Frate Alessandro, De

Stefano Rocco, Tagliaferri Federico, Finardi Felice, Pietra-
fesa Ferdinando, Del Vecchio Francesco, Galasso Enrico Ma-

ria, Salvati Giosuè, Taverna Giovanni, Cacialli Guido, Cerutti

Achille, Grillenzoni Francesco, Berardi Casimiro e Cavasola

Luigi.
Applicati di 2a classe a lire 1500, promossi applicati di la classe

a lire 2000: Casiccia Felice, Pacieri Giovanni, Berio Mario,
Manacorda Luigi, Luchini Ranieri, Costamagna Carlo, Golini
Federico, Inverardi Vincenzo, Carta Fedele, Cafarelli Fran-
cesco, Cardoni Alfredo, Cattaneo Michele, Manera Pietro,
Moneghetti Augusto, Sicca Giovanni, Perna Raffaele, Turelli
Angelo, Nardi Valfredo, Armandi Michele, Esposito Michele,
Camparini Ludovico, Bordini Rinaldo, Bignardi Giacomo, De
Benedetti Edoardo, Giampietri Antonio, Rubbiani Gemi-
guano, Montalto Giuseppe, Ungaro Luigi, Cellesi Domenico,
Gianoli Carlo, Avalis cav. Giuseppe, Borsari Vittorio e Cola-

cino Tommaso.

In applicazione dei nuovi organici con decreti Beali 24 e 27

marzo , 10, 18, 21 e 24 aprile furono fatte le seguenti no-
inine nel personale dell'Amministrazioiac centrale dei La-

vori Pubblici:
Carriera amministrativa.

Coboovich comm. Matteo, Massa cav. Antonio, Artom comm. ing.
Emanuele, direttori capidivisione di la classe, nominati di-
rettori capi di divisione a lire 7000.

Carrara cav. ing. Francesco, Bianchi cav. Achille, Olginati cav.
Giuseppe, Carloni cav. ing. Camillo, Franco cav. Emanuele,
Searlata cav. Filippo, direttori capidivisione di 26 elasse, no-
minati direttori capi di divisione a lire 6000;

Giunti cav. avv. Giuseppe, Bosco, cav. Raffaele, Frigeri cav. Ma-
riano, Garassini cav. Carlo, Vivaldi cav. Attilio, Boetti cava-
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liere Benedetto, Biscogli cav. Luigi, De Vito cav. Francesco
Saverio, capisezione di È elasse , nominati capisezione a

lite 5000;
Moltedo cav, Alfon:o e D'Amelio eav. ing. Tommaso, capisezione

di 26 elasse, nominati capisezione a liro 5000 ;
Gicca cavaliere Alessandra, Carosso cav. Giuseppe, Fenili cava-

liere Achille, Pennadhio cav. avv. Giovanni, Formiehi cava-
liere Augûsto, Manganella cav. avv. Domenico, capisezione
di 2^ elasse, nominati capisezione a lire 1500;

Maeci cav. avv. Innocenzo, segretario di 26 elasse, nominato
caposezione a lire 4500;

Stella cav. avv. Giuseppe, Coate cav. avv. Udalrigo, - Longhi ca-
valiere Vineenzo, segretari di la classe, nominati capisezione
a lire 4500;

Prato cav. Paolo, Otlando-Migliaccio cav. Giuseppe, Nasi cava-
liere Giuseppe, Giovine cav. Luigi, Castelli cav. Cesare, Zur-
letti cav, Primo, Ansidei conte cav. avv. Pericle, Trombetta
cav. Achille, Novaresio cav. Giacomo, Ruseoni cav. Fode-
rico, Bertolotti cav. Carlo, Sinaglia cav. Sebastiano, Calleri
cav. Anton Maria, Berliri cav. Carlo, Vitullo cav. avv. Fi-
lippo, Barbarisi cav. Saverio, segretari di 16 elasse, nominati
segretari a lire 4000;

Traccano cav. Luigi, segretario di P classe, nominato segretario
a lire 3500;

Scarlata Gaetano, Sa1à cav. Gustavo, Sassernò Arturo, Foresto
cav. Serafino, -Maniscaleo-Mustica cav. Gaspare, Guida Fede-
rico, Do Giovanni cav. avv. Giovanni, Seoma Angelo, Finizia
avv. Leopoldo, Riegler Ferdinando, Sant'Agata Beniamino,
Ruggi Alfonso, Braggio cav. avv. Edoardo, Bonardi Gio.
vanni, Gotelli Angelo, Baretta Alfredo, segretari di 26 classe,
nominati segretari a lire 3500;

I'ampelono cav. Carlo, Amour Giuseppe e Negrotto marchese av-
vocato Cesare, vicesegretari di P classo, nominati segretari
a lire 3000 ;

Sullant avv. Cesare, Tedesco eas, avv. Franceseo, Barbieri avvo-
cato Giovanni, Garassini avv. Giuseppe, Manganella avvo-
cato Raffaele, Allemaninlavv. Alberico, Zoecoliavv.Ermete,
Grazzi avv. Ferdinando, Paulucci avv. Angelo, vicesegretari
di 16 classe, nominati viecsegretari a lire 2500;

Nardulli avv. Nicola, D'Intino avv. Francesco, Teglio avv. Vit-
torio, Consiglio avv. Antonino, Zammarano avv. Lorenzo,
Platania avv. Saverio, Votrari avv. Romnaldo, De Nava av-

vocato Pietro, Mazza avv. Alfredo, Natale avv. Francesco,
vicesegretari di 2a classe, nominati vicesegretari a lire 2500;

Pagani ing. Giuseppe, Bruni avv. Giovanni, Garofolini avvocato
Guido e Antona ing. Alfonso, vicesegretari di 86 classe, no-
minati vicesegretari a lire 2000.

Carriera di ragioneria.

Beria cav. Autonio, direttoro capo di ragioneria reggente, nomi-
nato direttore capo di ragioneria reggente a lire 7000;

Tartaglia cav. Giuseppe e Rossi cav. Teodoro, capisezione di ra-

gioneria di 2a classe, nominati capisezione di ragioneria a

lire 5000;
11ayna cav. Francesco, Nardini cav. Vincenzo, Riva cav. dottore

Girolamo, Guglielmetti cav. Bruno, Terzi cav. Giovanni,
Traversari cav. Giuseppe, Campani cav. Giuseppe, regionieri
di 16 elasse, Iominati ragionieri a lire 4000;

Dolce.cav. Ippolito, Monti Giuseppe e Taneredi Giuseppe, ragio-
nieri di ga classe, nominati ragionieri a lire 4000;

Ocechis Edoardo, Zanini Enrico, Olivieri Francesco, Marangio
Francesco, Petiti Cesare, Di Grazia Paolino, Benedicenti
Luigi e Fiorini Antonio, ragionieri di 26 classe, nominati ra-
gionieri 4 lire 8500;

Angolia Francesco, Zanetti Giuseppe, Garrasi Giuseppe, Muzy
Raffaele, Mariottino Pasquale, Molaroni Carlo, Saltini Gio-

. vanni Battista, Matacci Angelo, Serafini Biagio, Giorgi Ana
gusto, Brua Enrico, computisti di V classe, nominati compu-
tisti a lire 2500;

Debenedetti Bonaiuto Augusto, Fabianelli Angelo, Salvetti Fer-
dinando, Gaid Michelapgelo, Caldani Cesare, Marsi Gu-
glielmo, Trelancia Gaetano, Cardarelli Paolo e Gianatti Gio-

vanni Vincenzo, epmputisti di 22 elasse, nominati computisti
a liro 2500;

Fiore Gaetano e Fasciolo Gio. Battista, compatisti di 26 classe,
nom nati computisti a liro 2000 ;

Mariottino Gennaro, Sollazzo Giovanni e. Cona Pasquale, compu-
tisti di 36 classe, nominati computisti a liro 2000.

Carriera d'ordine.

Mazzuchelli cav. A chille, archivista capo, nominato archivista
capo a lire 4000;

Simonini cav. Pietro e Margiotti Luigi, archivisti di P classe, no-
minati archivisti a lire3500;

Argani Filippo, aróhivista di 22 elasse, nominato archivista a
lire 3500;

Tasselli Franceseo, archivista di 22 classe, nominato archivista a

lire 3200 ;
Arigotti Gieseppe, Reynaud Felice e Maggiorani Dario, archivisti

di 3 elasse, nominati archivisti a lire 3200 ;
Colosimo Luciano e Broves Edoardo, archivisti di 86 elasse, nomi-

nati archivisti a lire 2700:
San Severino Capasino Rodolfo, Salvatico Fdippo, Cunietti Ce-

sare , Borla Giuseppe ,
- Durandi Emilio

,
Pieroni Filippo

Amoroso Frances o, Ferraiolo Michele, Riccioli Lodovico e
Venturali Giuseppe, ufficiali d'ordine di P classe, nominati
ufficiali d'ordine a lire 2200;

Basadonna Fortunato e Chellini Giovanni, officiali d'ordine di
26 classe, nominati ufficiali d'ordine a liro 2200;

Biagi Antonio, Fabbrini Baldassarre, Picco Federico e Cauti Raf-
faele, ufficiali d'ordine di 26 elasse, nominati ufficiali d'or-
dine a lire 1800;

Gianti Emilio, Zugaro Raffaele, Zugaro Achille, Massa Ales.
sandro, Pallottino Giovanni, Caso Salvatore, Brenna Mi-
chale, Innocenti Romolo, Bottoli Domenicó, diurnisti, nomi-
nati ufficiali d'ordine a lire 1500;

Daneri Pietro, impiegato d'ordine del Genio civile, cominato affi-
cia'e d'ordine a lire 1500;

Lerra Gabriele, Falangola Arsete, Caire Rinaldo, Nardini Fran-
ceseo, diurnisti, nominati ufficiali d'ordine a liro 1500;

Maineri esv. prof. Baccio Emanuele, sottoispettore dei telegrafi,
nominato direttore dolla Biblioteca ed Archivio tecnico del
Ministero con lire 4000.

Col Regio decreto del 27 marzo 1881 sono state

fatte le seguenti nomine nel personale dell'Amministra-
gione forestale dello ßtato, in dp¿Slicazione del ruolo orga-
nico approvato col Ecgio decreto 3 marzo 1881, n. 73

(ßerie 33):
Sono nominati sottoispettori forestali di prima classe con lo sti.

pendio anuno di liro 2500 a decorrere dal 1° aprile 1881 i
sottoispettori di 26 classe:

Castellani dott. Vittorio, Ciaccio Francesco, Fabris Antonio, Silvi
Rafaele, Tajani Marcellino, Adinolfi Vincenzo, Morrono Gio-
vanni, Seidita Benedetto, Derossi Giuseppe, Cosenza Rafaele,
Ciavirella Salvatore, Usai Antioco, Marinelli Orazio, Biressi
Domenico, Mariniello Giovanni, Molari Arturo, Rodino Giu-

seppe, Comolti Gabriele e Coneini nob. Ludovico;
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Sono nominati sottoispettori di 2a classe con lo stiperidio annuo di
Jire 2000 a decorrere dalla stessa data i sottoispettori di
3a classe:

Dalziani Carlo, Scann Vincenzo, Molari Adolfo, Conipoli Fran-
ceseo, Albisio Giuseppe, Cappelletto Agostino, Demaria Gen-
maro, Carta Giovanni, Tizzani Gennaro, Martinetti Antonio,
Torelli Franceseo, Dall'Asta Isidoro, Manardi Cesare, Pel-
leschi Antonio, Frozza Laigi, Tornar Michele, Massari Sci-
pione, Tatafioro Angelo, Pace Enrico, Nardelli Domenico,
Giupponi Pietro, Brusa Tranquillo, Bicetti Filippo, Bonettini
Eugenio, Pacquemod Nicola,Deferrari Cesare, Mordiglia Giu-
seppe, Ciccarelli Stanislao, Fanchiotti Carlo, Depanis An-
tonio, Bonola Carlo, Curli Agostino, Carnevale Alessandro,
Paschetta Enrico, Cappalletto Giuseppe, Alasia Antonio, To-
selli Francesco, Mizia Pacifico, Ricagno Alesaandro, Ornati
Francesco, Tasca Alessandro, Santina Antonio, Gambaro
Paolo, Corradi Daniele, Fautino Luigi, Gramegna Antonio,
De Priore Michele, Caso Emiãio, Tagliacarne Filiberta, Cioffi
Giuseppe, Greco Antonio e Tornar Federico;

Sono nominati sottoispettori di terra classe con lo stipendio au-
nuo di lire 1500 a deedrrere dalla stessa data i sottoispettori
aggiunti:

Volpe Alfonso, Taranta Costantino, Franchi Annibale, Fiorini
Stanislao, Franza Valentino, Pellegrini Vittorio, Gottardi
Francesco, Lama Franceseo, -Mignone Lorenzo, Delaito Va-
lentino, Trojani Edoardo, Violi Silvio, Furlan Giuseppe, Piz-
zolato Antonio, Bonavera Giovanni, Loiacono Francesco,
Martinetti Domenico, D'Orlando Giacomo, De Bonis Egidio,
Cialente Vincenzo, Morocutti Cristoforo, Piloni Giuseppe,
Pastore Federico, Cialente Antonio, Agosti Giuseppe o Urso
Pasquale;

Sono nominati sottoispettori aggiunti con l'annuo stipendio di
lire 1200 a decorrere dalla stessä data gli alunni forestali
licenziati dell'Istituto forestale di Vallombross:

Facini Giuseppe e Forti Pietro.

Disposizioni fatte nel personale dei Notai :

Con decreti del 6, 13, 20, 24, 27 e 31 marzo 1881:

Galli Alessandro, notaro residente nel comune di Missaglia, di-
stretti riuniti di Como, Lecco e Varese, .è traslocato nel co-
mune di Merate, stessi distretti riuniti di Como, Lecco e

Varese;
Ciniselli Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla re-

sider za nel comune di Landriano, distretto di Pavia;
Colombo Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla re-

sidenza nel comune di Bereguardo, distretto di Pavia;
Obiamberlando Vincenzo, notaro residente nel comune di Cesana

Torinese, distretto di Susa, è traslocato nel comune di Exil-
les, distretto di Susa;

Fabretti Andrea, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Oechiobello, distretto di Rovigo;

Voltolina Mamerto, con R. decreto 21 settembre 1880 nominato
notaro colla residenzo in Candia Lomellina, distretto di Vi-

gevano, è traslocato nel comune di Castel Guglielmo, distretto
di Rovigo;

Balsari Carlo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Vespolate, distretti riuniti di Novara, Domo-
dossola e Varallo;

Anelli Antonio, candidato notaro, è nominato notaro coBa resi-

denza nel comune di Maleo, distretto di Lodi;
Seulco-Areuri Pietro, candidato notaro, ò nominato notaro colla

residenza nel comune di Strongoli, distretto di Catanzaro;

Frandina Giuseppe, notaro residente nel comune di Rocca Ber-

varda, distretto di Catanzaro, è traslocato nel comune di Pe-

tilia Policastro, distretto di Catanzaro;
Guzzi Salvatore nominato notaro cólla residenza nel comune di

Prignano Cilento, distretto di Vallo della Lucania, con Regio
decreto 14 marzo 1880, registrato alla Corte dei conti il 25

stesso mese, è dichiarato decaduto dalla nomina di notaro a

mente degli articoli 28 e 31 delli legge e 88 del relativo re-

golamento, per non avere assunto in tempo utile Pesercizio
delle sue funzioni nella assegnatagliresidenza;

Damiani Mino, notaro colla residenza nel comune di Poniassieve,
distretti riuniti di Firenze, Pistola, Rocca San Casciano e San
Miniato, ò dispensato dall'ufficio di notaro in seguito a sua

domanda;
Tricomi Gaetano, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza in Faro Superiore, frazione del comune di Messina,
distretto di Messina;

Ciraolo Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza in Pace, frazione del comune di Messina, distretto di
Messina;

Cordaro Antonino Angelo, candidato notaro, ò nominato notaro
colla residenza ia _Giampilieri, frazione del comune di Mes-
sina,-distretto di Messina;

Spaltro Vincenzo, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Noepoli, distretto di Lagonegro;

Disanza Giambattista, notaro residente nel comune di Matera,
distretto di Matera, è traslocato nel comung di Garagoso, di-
stretto di Matera;

Magnante Vito, candidato notaro, ò nominato notaro colli resi-
denza nel comune di Oliveto Lucano, distretto di Matera;

Giuriolo Eatale, notaro residente nel comune di Chiampo, di
stretti riuniti di Vicenza e Bassano Vicentino, è traslocato
nel comune di Louigo, stessi distretti riuniti di Vicenza e

Bassano Vicentino;
Marotti Antonio Maria, notaro residente nel comune di Sandrigo,

distretti riuniti di Vicenza e Bassano Vicentino, ò traslocato
nel comune di Longare, stessi distretti riuniti di Vicenza o
Bassano Vicentino;

CannetlÆolin Giorgio, candidato notaro, è nominato notaro colla
residenza in San Giacomo di Lusiana, frazione del comune di

Luslana, distretti riuniti di Vicenza e Bassano Vicentino;
Nava Giovanni Battista, notaro residente nel comune di Introb-

bio, distretti riuniti di Como,- Leeco e Varese, è traslocato
nel comune di Lecco, stessi ãistretti riuniti di Como, Leoco e
Varese;

Chiappano Pietro, notato residente a Lazzuola di Bagnaria, fra-
zione del comune di Varzi, nel distretto di Bobbio, è traslo-
cato nel comune di Varzi, stesso distretto;

Dotti Girolamo, candidato potaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Erbasco, distretti riuniti di Brescia,
Breno o Salò;

Bertazzoli Angelo, con R. decreto 4 novembre 1880 nominato no-

taro colla rosidenza nel comune di Collio, distretti riuniti di

Brescia, Breno e Salò, è traslocato nel comune di Verolavec-

chia, stessi distretti riuniti di Brescia, Breno e Salò;
Bertucci Osvaldo, candidato notaro, è nominato notaro colla real-

denza rsel comune di Boccolo de' Tassi, distretto di Piacenza;
Pastori Federico, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Farini d'Olmo, distretto di Piacenza;
Pozzi Ubaldo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Vicomarino, distretto di Piacenza ¡

Ponti Floriano, candidato notaro, ò nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Agazzano, distretto di Piacenza;
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Casu Bachisio, nominato notaro colla residenza nel comune di

Mores, distretti riuniti di Sassari e Tempio Pausania, con
Regio decreto 18 aprile 1880, registrato alla Corte dei conti
il 24 stesso mese, è dichiarato decaduto dalla nomina di no-
taro a mente degli articoli 28 e 31 della legge e 38 del rela-
tivo regolamento, per non aver assunto in tempo utile Poser-
cizio delle sue funzioni nella assegnatagli residenza;

De Lucentiis Domenico, notaro residente nel comune di Tortoreto,
distretto di Teramo, è dispensato dalPufficio di notaro in se-
guito a sua domanda;

Orfei Alfonso, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Bolsena, distretto di Viterbo;
Spaccari Pietro, notaro residenie nel comuno di Canino, distretto

di Viterbo, è traslocato nel comune di Toseanella, distretto
di Viterbo;

Colangelo Olinto, nominato notaro con Regio decreto 11 maggio
1859, residente in Castelguidone, è conformato notaro colla
residenza nel comune di Castelguidone, distretto del Tribu-
nale civilo e correzionale di Lanciano;

Cudillo Luigi, notaio residente nel comune di Pannarano, distretto
di Benevento, è traslocato nel comune di Senerchia, distretto
di Sant'Angelo dei Lombardi;

Lepore Raffaele, notaro residente nel comuno di Roccabaseerana,
distretto di Avellino, è traslocato nel comune di Panuarano,

- distretto di Benevento;
Imbriani Gannaro, notaro residente nel comune di Senerchia, di-

stretto di Sant'Angelo dei Lombardi, è traslocato nel comune
diRoccabaseerkna, distretto di Avellino;

Calabria Francesco Mar!"y liotaro residente nel comune di Con-
« flenti, dikt etto di Nieastro, é traslocato nel comune di Mar-

.
Ñä'ao, distretto di Nicastro ;

Aalabria Leopoldo, notaro residente nel comune di Martirano,
distretto di Nicastro, è traslocato nel comune di Conflenti,
distretto di Nicastro.

Battaglia Michele, nominato notaro colla residenza nel comune di
Corleone, distretto di Palermo, con Regio decreto 2 ottobre

1879, registrato alla Corte dei conti il 17 stesso mese, è di-

chiarato decaduto dalla nomina di notaro a mente degli arti-
coli 28 e 31 della legge e 38 del relativo regolamento, per
non avere assunto in tempo utile Pesercizio delle sue funzioni
nella assegnatagli residenza.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

CIRCOLARE ai signori ingegneri capi del Genio civile ed ai

signori direttori delle costruzioni ferroviarie sugli esami
a concorso per misuratore assistente del Genio civile.

Roma, addi 6 maggio 1881.
Con le norme del regolamento approviito col R. decreto 10 gen-

mai> 1875, numero 2333, nel prossimo mese di luglio avr'a luogo
Pesame a concorso ai posti di misuratore assistente nel corpo Reale
del Genio civile.
Al detto esame sono chiamati i misuratori assistenti volontari,
i sottocustodi idraulici e gl'impiegati d'ordine del Genio civile che
abbiano i requisiti richiesti dal succitato regolamento.
S'invitano pertanto i signori ingegneri capi ed i direttori delle

costruzioni ferroviarie di dar coñoscenza di detto esame agli im-
piegati di cui sopra da essi dipendenti, avvertendo che le dimande
di ammissione al concorso dovranno farle pervenire al Ministero
non più tardi del 15 giugno prossimo.
Le domande stesse e le informazioni dei superiori saranno

estese sul modulo a stampa, del quale si comunicano alcuni esem-
plari,

Saranno a tempo debito indicate ai concorrenti le Prefetture in
cui dovranno recarsi per gli esami nei giorni.che saranno pure
indicati.
Una parte dei posti disponibili pe'quali è aperto questo concorso

è riservata per conferirsi, colle norme tracciata dalfart. 46 ·del
surripetuto regolamento, ai custodi idraulici che, desiderando far
passaggio nel personale subalterno del Genio civile, ne avanzas-
sero speciale domanda.
I signorf ingegneri capi vorranno notificare tale provvedimento

ai custodi del circondario idraulico di rispettiva loro giurisdizione
e riceverne al caso le domande per trasmetterle al Ministero, ae-
compagnate dalle loro informazioni e documentate come all'arti-
colo 46 delle ripetute disposizioni regolamentari.

.Il Ministro: A. BACCARINI.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DEELE TASSE SUGLI AFFARI

ESAME dei volontari dell'Amministrazione del Demanio e

delle Tasse pel passaggio ad impiego retribuito, ed esami
di concorso per abilitazione all'esercizio delle funzioni di
commesso gerente.
Il direttore generale del Demanio e delle tasse sugli affari,
Visti gli articoli 6 ed 8 del R. decreto 10 aprile 1870, n. 5746,

l'art. 5 del R. decreto 23 dicembre, n. 3559 (Berie 26), ed il Reale
decreto 5 settembre 1877, n. 4041,

Determina:

1. Sono aperti gli esami di concorso dei volontari demaniali pel
passaggio ad impiego retribuito e quelli di abilitazione all'eserci-
zio delle funzioni di commesso gerento.
Agli esami di volontario pel passaggio a posto retribuito sa-

ranno ammessi i volontari nominati anteriormente al 1° gennaio
1879.
2. Gli esami avranno luogo nei giorni 3 e seguenti del mese di

ottobre 1881 presso le Intendenze di finanza di Bari, Bologna, Ca-
gliari, Firerne, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino e Vene-

zia, e verseranno tanto per i.volontari, quanto per gli aspiranti
alla carriera di commesso gerente enlle seguenti materie:

a) Legge di registro - Tasse contrattuali;
b) Idem Taste di successione;
c) Idem Tasse giudiziali;
d) Legge sulle tasse di bollo;
e) Legge sulle tasse di negoziazione, o enlle tas3e di mano-

morta, o su quelle ipotecarie, o sulle Società ed assicurazioni, ov-
vero sulle concessioni governative od altre congeneri;
f) Questioni di demanio, o quesiti legali relativi;
g) Manutenzione degli uffizi demaniali contabili;
h) Leggi e regolamenti concernenti Pamministrazione del De-

manio e delle tasse sugli affari e la Contabilità generale dello
Stato.

Gli aspiranti all'esame di abilitaziono ai posti di commesso ge-
rente dovranno altresi risolvere un tema sui primi rudimenti del
diritto e della procedura civile.
3. Gli aspiranti dovranno presentare non più tardi del 1° ago-

sto p. V. alPIntendenza di finanza della provincia alla quale ap-
partengono la domanda d'ammissione scritta e sottoscritta di prö-
prio pugno su carta bollata da una lira ed unirvi i seguenti docu-
menti:

I volontari per Pesame di idoneità a posto retribuito:
a) Il decreto di nomina a volontario demaniale;
b) L'attestato dell'Intendenza dellaþrovincia dal quale risulti

avere il candidato durante il suo tirocinio date prove di subordi-
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nazione, di intelligenza e di solerzia nell'adempimento dei suoi
doveri;

c) La prova di aver prestata la malleveria prescritta dall'ar-

ticolo 85 del R. decketo 17 luglio 1862, n. 760.
Gli aspiranti agli esami di abilitazione ai posti di commesso ge-

rente:

a) L'atto di nascita da cui risulti che l'età dell'esponente non
è minore di anni 18, nè maggiore di 30;

b) Un oertificato del sindaco del domicilio dal quale risulti es-
sere l'aspirante italiano, e domiciliato nel Regno, di aver sempre
tenuto una condotta irreprensibile e di godere la pubblica estima-
zione;

c) Un certificato di penalità a sensi dell'art. 18 del regola-
mento approvato col Reale decreto 6 dicembre 1865, n. 2644, rila-
sciato dal cancelliere del Tribunale correzionale da cui dipende il
luogo di nascita dell'aspirante;

d) Un certificatomedico che attesti la sana costituzione fisica
del concorrente;

e) La licenza gionasiale.
Roma, 80 marzo 1881.

Il 1)irettore Generale
BANCHETTI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Correspondenz-.Bureau di Vienna ha per telegrafo da
Costantinopoli, 12 maggio, che nella seduta plenaria tenuta
il 10- dalla Commissione internazionale per la questione
greca i delegati turchi hanno presentato un progetto parti-
colareggiato nel quale sono indicate soltanto le disposizioni
relative alla liberta religiosa, alle proprietà private turche,
ai beni dello Stato e religiosi nelle provincie da cedersi, non
che alla quota di debito pubblico che deve assumere la

Grecia.
Nel progetto si chiede espressamente che venga fissato lo

ammontare dell'indennità per le proprietà dello Stato, come,
per esempio, le caserme ed altri edifici pubblici, e si esige
che l'amministrazione dei fondi religiosi resti affidata ai
mussulmani.
Il progetto nulla contiene circa lo sgombro e la consegna

dei territori da cedersi. Gli ambasciatori dovevano esami-
nare il progetto e tener poi una seduta plenaria.

La République Française pubblica il testo della circolare
che il bey di Tunisi ha diramato per mezzo di messaggeri
speciali a tutti i caid ed a tutti i governatori della reggenza.
La circolare suona come appresso :

" È giunto a nostra conoscenza che l'entrata delle truppe
francesi sul territorio della reggenza, per l'affare dei Kru-

miri, ha prodotto una certa emozione fra alcune tribù.
" Noi abbiamo protestato contro questa violazione del

nostro territorio, compiuta senza che vifoneragionediosti-
lità fra noi ed il governo della Repubblica, e senia alcuna
dichiarazione di guerra.

" Tuttavia la questione sara risoluta diplomaticamente e

pacificamente. A ciò stiamo ora provvedendo, d'accordo col

governo imperiale ottomano, e col concorso di altre potenze
amiche.

" Perciò ognuno.è in obbligo.di serbare Pordine per tutto

affine di po,ter condurre a buon fine questo affare con mode-
razione e senza disordini. Voi non dovete lasciare il vostro

governo per impedire, con la vostra presenza, alle popola-
zioni che sono sotto la vostra amministrazione di fare atto

che possa in alcun modo impedire l'attuazione di queste di-
sposizioni. Voi raccomanderete loro, nel modo il più persua-
sivo, di tenere una condotta irreprensibile, e li consiglierete
di non conversare con persone che hanno interesse a pro-
muovere dei disordini. Farete per ultimo intendere loro a

quali conseguenze si esporrebbero coloro ehe disobbedissero

a questi ordini. ,,

Come fu gia annunziato per telegrafo, il Messaggere ufß-
ciale del governo russo, dell'11 maggio, contiene un mani-

festo imperiale nel quale l'imperatore rammenta Ï'epoca glo-
riosa del regno del defunto suo padre, le gi·andi riforme da

lui compiute e Pinfame assassinio di cui fu vittima. H mani-

festo términa colle seguenti parole :

" Nel nostro profondo dolore la voce del cielo ci impose di
assumere coraggiosamente il governo, con fiducia nella prov-
videnza, per consolidare il nostro potere che siamo chiamati
a difendere da qualunque attacco. Nel mentre ci accingiamo
a compiere il nostro ufficio, invitiamo tutti i nostri fedeli
sudditi a servire fedelmente lo Stato per scacciare dalla

Russia l'ignominioso spirito di ribellione, per far rifiorire la
fede, la moralità e l'educazione dei figli, per estirpàre quanto
è contrario al diritto ed al senso morale e per ristabilire do-

vanque l'ordine e la giustizia. ,,

La Norddeutsche Ælgenzeine Kilung, di Berlino, torna a

parlare del trasferimento della capitale _

germanica. Sarebbe,
secondo il diario herlinese, un mezzo eccellente di vivificare
il sentimento della solidarietà nazionale quello di convocare
il Parlamento alternativamente in una città del centro, del

nord e del sud della Germania; a cagion d'esemýio ad Am-
burgo, Brema, Colonia, Francoforte, Norimberga, Erfurt,
Cassel, Augusta, Annover, Stoccarda, eco Queste citta si

studierebbero meglio di Berlino di meritare quest'onore. La
cosa non dipende che dall'imperatore, il quale ha il diritto di

convocare il Parlamento ed il Consiglio federale quando ed

ove gli piace.
Questo articolo è considerato a Berlino come la cònferma

della voce secondo la quale il cancelliere si opporrebbe alla

presentazione della legge concernente Pacquisto di un ter-
reno per la costruzione di un edificio legislativo monumen-

tale a Berlino.

Alla Camera dei comuni d'Inghilterra il signor Horms an-
nunziò martedì di voler richiamare Pattenzione de1PAssem-

blea sulla nuova tariffa generale francese e di voler proporre
la risoluzione che nessun nuovo trattato di commercio colla

Francia venga sancito dal Parlamento ove le condizioni sti-

pulate dai trattati attuali non vengano modificate.
Il signor Gladstone, rispondendo al signor Roggers, disse

che il governo delle Indie è rappresentato alla Conferenza
monetaria a condizione che il governo non sarà per ciò ob-

bligato dalle decisioni della Conferenza ; ma che si esamine-
ranno tutte le proposte favorevoli al ristabilimento del va-

lore dell'argento.
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II Times parlando dei negoziati del signor Kennedy ri-
guardo al tratíato anglo-francese di commercio scrive :
" Vediamo accentuarsi ognora piif la opinione che il go-

verno inglese sarà probabilmente indotto ad assumere un.

contegno più risoluto ed a rinunziare a qualunque negoziato
a meno che non rimanga preventivamente inteso che il nuovo
trattato, nel suo spirito, saá più libero scambista del prece-
dente. Si capisce che se le nazioni estere non vogliono asse-

condarci nella nostra politica libero-scambista, noi non ab-
biamo nulla da guadagnare dalla faticosa elucubrazione dei
trattati di commercio e che non abbiamo alcun interesse reale
di conchiuderne, finchè le nazioni estere non siensi convinte
che la riduzione dei dazi di importazione è prima di tutto
vantaggiosa al paese che importa. Non c'è ragione alcuna di
conchiudere trattati con esse. Meglio è lasciarle seguire la
loro strada e lasciarle fare la esperienza, che noi abbiamo
fatta, degli inconvenienti della politica protezionista. ,,

La Pall Mall Gazette, foglio liberale avanzato, dice pa-
rimenti che la nuova tariffa generale francese ha suscitato
una grande indignazione nei centri manifatturieri del nord,
e che già si suggerisco Pidea di non negoziare ulteriormente
colla Francia.
" Tale, per esempiò, à l'opinione della Camera di com-

mercio di Manchester, e se le cose non dovessero mutare ciò
sarebbe quello che di meglio rimarrebbe da fare. Non è pro-
babile però che i nostri diplomatici vogliano trattare così

oavallerescamente una questione tanto spinosa, e, se Id fa-
cessero, il paese non safebbe probabilmente disposto ad
aspettare pagentemente che la Francia rientrasse nella via
delluon senso. In Inghilterra si eleveranno voci per chie-
dere rappresaglié, e il peggio di tutto si è che la nuova ta-
riffa francese aumenterà in Inghilterra il partito della rea-

¾10BO. »

L'Osserrätore .Triestind ha dalle Indie le seguenti notizie
difette:
Il generale IInme aveva ricevuto l'ordine di cominciare la

evacuazione di Candahar, e aspettavasi che l'ultimo soldato
inglese avesse abbandonato questa piazza il 22 d'aprile. I
5000 uomini mandati dall'emiro Abdul Rahman per occu-

pare le città erano in quelle vicinanze, e dovevano entrare
dopo la partenza desli inglesi. L'amministrazione sarà affi-
data al sirdar Sciums-ud-din, il quale fu nominato vicego-
vernatore.
La vallata di Piscin sarà occupata da una forza impor-

tante di truppe inglesi con artiglieria. Dicevasi che anche
Thull Chotiali sarà conservato come punto strategico secon-
dario. Un foglio delle Indie dice che queste misure non sono
dovute che alle rimostranze e alla fermezza del governo delle
Indie.
In quanto a Eyub Khan a Herat, le notizie erano assai

contraddicenti. Secondo le une, egli sarebbe fuggito da Herat
a Meseià, e Herat sarebbe caduto nelle mani di Mahomed
Hassan; secondo le altre, Eyub avrebbe disfatto Mahomed
Hassan, lo arebbe fatto lirigioniero, e sarebbe padrone della
situazione.
La spedizione' contro i Waziri aveva ricevuto ordine di

passare la frontiera; la forg è più importante di quado si

credeva, e doveva avanzarsi su due punti, comandata da due
generali. I Waziri avevano tenuto una grande radunanza e

domandato all'emiro la sua assistenza; ma egli rispose che
per il suo proprio bene e per il bene della religione maomet-
tana si è alleato cogli inglesi, e che essi - i Waziri - fa-
rebbero bene di fare lo stesso,

Un dispaccio dal Capo completa le informazioni circa la
crisi ministeriale sopravvenuta in quella citta. Il signor
Scanler che deve sostituire il signor Spriggs come primo mi-
nistro, adempirA le funzioni di attorney generale, e il signor
Hoffmeyer, ministro senza portafoglio, rappresenterà nel ga-
binetto l'elemento olandese che nel ministero Spriggs, ad
onta di ogni legittimo voto, non aveva alcun rappresentante.
Un dispaccio da Washington, in data 9 maggio, annunzia

che la Commissione degli affari esteri della Camera dei rap-
presentanti, ha incaricato il suo presidente di redigere una

relazione in favore dell'adozione pura e semplice della pro-
posta Morgan, la quale vuole il consenso del paese per l'ese-
cuzione di qualunque progetto relativo alle comunicazioni
interoceaniche.

L'otto corrente ebbe luogo a Buenos-Ayres l'apertura del
Congresso.
Nel suo messaggio, il presidente della Repubblica Argen-

tina constatò che le più cordiali relazioni non hanno cessato
di esistere fra la Confederazione e le nazioni estere, e che se
rimangono da sistemare alcune vertenze con paesi limitrofi,
si può tuttavia prevedere la soluzione pacifica e prossima
delle vertenze medesime.
Per quanto córicerne la politica interna ilmessaggio, dopo

aver detto che l'ordine e la tranquillità regnano in tutto il
paese, poco stante così turbato, e dopo aver detto come sieno
diventati impossibili oggi i tentativi faziosi che avrebbero
per effetto immediato di paralizzare il progresso e la pro-
sperità della nazione, fa emergere i vantaggi della scelta de-
finitiva di Buenos-Ayres come capitale della Confederazione
Argentina.
Il presidente annovera inoltre i molti miglioramenti in-

trodotti nell'esercito e nella marina e l'aumento del mate-
riale della flotta aumento reso necessario dalla estensione
ed importanza delle coste, e notificò specialmente la compera
della potente corazzata Amiral-Brown, uscita dagli arsenali
marittimi delllaghilterra, e che fra poco ancorerà nei pa-
raggi della Plata.
Riguardo alla situazione finanziaria il messaggio pone in

evidenza il miglioramento del credito dells Confederazione
Argentina, miglioramento dovuto ai progressi sempre cre-
scenti della industria nàzionale. In grazia di questo credito
si è potuto realizzare a condizioni molto vantaggiose il pre-
stito di dodici milioni di piastre forti, destinato ad ampliare
la rete ferroviaria.

TELEGrtAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 13. - Tutti i giornali approvano la dichiarazione mi-
nisteriale.
U¤ dispaccio di Tunisi, 12, reca: Le truppe francesi sono giunte
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stamane alle ore 10 112 a Manuba presso Tunisi. Il generale
Bréard fece prevenire il console Roustan che si teneva a sua di-

sposizione.
Parigi, 18. - Il bey firmò ieri sera un trattato. Il grosso

delle truppe sta quindi per ritirarsi.
Livorno, 13. - La Gazzetta Livornese pubblica un tele-

gramma di Mustafá, primo ministro del boy, al console tunisino a
Livorno, rassicurante gli europei stabiliti in Tunisi ed esprimente
i leali sentimenti del governo e dei capi della religione. Smenti-
scesi l'intenzione del bey di recarsi a Ernan e terminasi dichia-

rando considerarsi gli europei stabiliti a Tunisi eguali ai correli-

gionari.

Parigi,.13. - Ieri mattina alle ore 8 il console Roustat; si
recò presso il bey e gli chiese di accordare un'adienza al generale
Bréard.
Il bey aggiornò la sua risposta fino a mezzodi.

S. A. a mezzodì rispose che accordava l'udionza per le ore 4 po-
meridiane.
Il generale Bréard si recò al Bardo alle ore 4 e lesse al bey un

trattato in dieci articoli.
La clausola principale incarica il rappresentante della Francia

a Tunisi di sorvegliare alPesecuzione del trattato.
Il bey prese tempo fino alle ore 9 per riflettervi.

Il colloquio fu da ambe le parti assai cortese e benevolo.
Il bey firmò alle ore 8 il trattato, e domandò che le truppe

francesi non entrassero in Tunisi, la qual cosa d'altronde non era
nelle intenzioni della Francia.

Berlino, 13. - Il principe di Bismarck, rispondendo ad un

dispaccio di congratulazioni in occasione dell'anniversario del

trattato di pace di Francoforte, disse: « Con mia grande gioia
abbiamo la prospettiva che la pace non sarà turbata. »
San Vincenzo, 13. - Prosegue per la Plata il postale ßud

America, della Societh Lavarello.
Napoli, 13. - Ë giunta la corazzata inglese il .Thunderer.
Parigi, 13. - ßedida del ßenato - Il ministro Ferry dice

che il governo-non può comunicare al Senato il testo ufficiale del

trattato conchiuso col boy, ma esso sarà presto sottoposto alla ra-
tifica delle due Camere. Egli può però far conoscere lo spirito del
trattato.
Dal punto di vista militare, il trattato ci assicura il diritto di

occupare quelle posizioni che Pantorità militare fcancese cre-
derà necessario per il mantenimento delPordine e la nostra sicu-

rezza.
Il governo francese garantisce al bey la sicurezza della sua per-

sona, dei suoi Stati e della sua dinastia.

Dal punto divista europeo, il governo francese si fa garante dei
trattati attualmente esistenti fra la reggenza e le altre Potenze
europee.
U bey s'impegna a non conchiudere per Pavvenire alcuna con-

venzione internazionale senza un accordo preventivo col governo
francese. (Applausi)
Gli agenti diplomatici francesi assumeranno alPestero la proto.

zione degli interessi tunisini.
Il sistema finauziario del governo sarà regolato dalla Francia

d'accordo col bey per assicurare unmigliore andamento del servi-
zio della reggenza.
Una convenzione ulteriore determinerà la cifra e il modo di pa-

gamento delle contribuzioni di guerra che colpitanno le tribù non
sottomesse, di cui il governo del bey si rende garante.
Infine il governo del bey s'impegna a proibire che s'introducano

dal litorale meridionale della Tunisia armi e munizioni, che sono

un pericolo permanente per-l'Algeria.
'erry spera che le Camere ratificheranno questo trattato, il

quale garantisce la sicurezza degli interessi francesi e ottiene lo
scopo a cui mirava la spedizione.
Londra, 18. - Camera dei comuni. - Dilke, rispondendo a
Guest, dice che il firmano del 1871 fa riconosciuto implicitamente
dal governo inglese, il quale considerò la Túnisia conte posta sotto
l'alta sovranità del sultano, ma che il governo francese fu sempre
di parere contrario.
Guest annunzia che egli domanderà lunedì se, v.sto l'accordo

stabilito fra le potenze, specialmente per la sistemazione degli
afari d'Oriente e pel mantenimento della pace europea, la Fran-
cia abbia avvisato le potenze prima di invadere la Tunisia, e se
essa agisca ora in base al concerto europeo.
Wolff non sviluppò l'interpellanza annunziata.
Londra, 13. - Camera dei lordi. - Delaware dice che gli

atti della Francia sono in disaccordo colle sue parole, e chiede se

l'Inghilterra, (i concerto colle potenze, prenderà misure atte a

proteggere gl'interessi inglesi a Tunisi.
Essendo assente lord Granville, Kimberley risponde che la cor-

rispondenza relativa a quest'afare sath comunicata nella setti-
mana ventura.

1\TOTIZ.IE DIVERSE

Espide a Tommaseo. - Leggiamo nella Gassetta di Ve-

nezia del 13 maggio :
Bulla facciata prospiciente la Calle del Rimedio, della casa nu-

mero 4007, e precisamente della seconda casa a mano sinistra di

chi entra nella Calle del Rimedio dalla fondamenta omonima, fu

posta l'altro ieri una lapide colla iscrizione seguente:
Da questa casa - veniva Ñatto al careere - 37icolò Tommaseo
- 18 gennaio 1848 - quando - con Daniele Manin - prepa-
rava - la redenzione della patria. - Per decreto del Consiglio
comunale - 26 maggio 1874.

La frana sulla ferrovia Torino-Hoñane. - Leg-
giamo nel Monitore delle ßtrade 1Ferrate i seguenti particolari
sulla frana caduta lanotte de19 corrente:
« Nella notte dal 9 al 10 corrente, circa alle ore 2, una frana

cadde dalla montagna all'imbocco est della galleria della Com-

betta, fra le stazioni di Chiomonte e Balbertrand (linea Torino-
Modane), fortunatamente senz'alcuna disgrazia.
« Quella frana fu prodotta dal distacco di un banco di roccia,

che misurava alla base curvilinea uno sviluppo di circa 70 metri,
con un'altezza che raggiunge i 40 m., e con una grossezza di

circa 6 m. Questa gran mole, rovinando, sfondò la volta di mi

tratto della galleria artificiale, per la lunghezza di circa 30metri,
e si sfogò passando in parte sotto il ponte di un corso d'acqua di

15 metri, che attraversa il burrone prima della galleria, ed in
parte percorrendo la via del ponte stesso il cui arco sostenne così
Parto principale della frana, senza dar luogo a serepolature.
« Il distacco suddetto, non fu improvviso; alcuni segni erano

stati notatt nella galleria, che già era tenuta in osservazione. In

questi ultimi giorni, i segni crebbero rapidamente; e dacchè fu

determinato il movimento, non vi era più mezzo di rattenerlo.

« Ora si lavora attivamente allo sgombro. Si è frattanto stabi-

lito un trasbordo con carri e cavalli per viaggiatori, e bagagli tra
le due stazioni di Chiomonte e Salbertrand, che potrà durare otto
giorni; poi si farà il trasbordo a piedi gel sito stesso della frana

per una distanza di poco più di 100 metri, e nei quindici giárni
successivi er spera di potervi riattivare il passaggio dei treni. >

linove pubblicazioni. - Dagli editori Dossi, Perelli e
Levi, di Roma, è stata pubblicata PAutobiografia di Paolo Go-

rini, in cui si contengono notizie importantissime sugli studi di
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questo insigne scienziato. Il ricavato netto dell'edizione è desti-

nato dagli editori al monumento nazionale da erigersi in Lodi a
Paolo Gorini.

Decesud. - Il signor Julliot, meåbro della Camera dei rap-
presentanti del Tielgio, è mortò a Tongres.
- A Lovanio, na età di anni 71, cessð di vivere il cay. Giovanni

Vanderauwers, membro deÏ Consiglio comunale, ei-consigliere
provÏnciale, presidente dell'Askociazione liberale ed ex-presidente
de10ongresso meerlandese di Braxelles.
- Il sigifor e Wildermeth, prefetto di Orano sotto la Repub-

blica del 1848, ò moito settuagenario nel dipartimento di Val-

chiusa.
- A Lilla moriva il signor Scrive, eivaliere della Legione

d'Onore, che introdusse in Fräneia le macchine per fabbricare i
nastri e per filaie ineceanicamente il lino.
- I giornali di Parigi annunziano la morte del bibliofilo Paolo

Cheron, che dal 1845 in poi era bibliotecario della Biblioteca na-
zionale di Praticia.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

BIBLIOGRAFIA

PUBELICAZIONI-VARIAZIONI SUL MOTIVO1 LA ÑORMS

Continuazione- Veggasi il num.112

II.
Gli argomenti con cui i paladini delle donne cercarono

distruggere le obbiezioni del censore romano e ottenere l'a-

brogazione della-legge Oppia non erano certainente argo-
menti fragili; ma se il torto del vecchiö romano, teriace con-
servatore del sîstema degli avi, era q ello di credere la legi-
slaziond freno al costume, pur troppo i vaticinii di Catone si
avverarono in gran parte.-Ciò che avvenne dopo che il Insso

s'impadronì delle romane, lo sanno anche i boccali di Mon-

telupo. La tela per le pennellate di Svetonio, il panno per le
forbiciate di Giovenale, le carni pel rovente staffile di Tacito
cominciano a prodursi da quell'epoca. La spola, l'ago, le
operòse virtù casalinghe, le care consuetudini nèl recinto del
suo tempio, la famiglia, la bella ambizione di nutrire e alle-
vai•e per la repubblica una razza di strenui lavoratori e di
prodi soldati, vedremo diventare anticaglie per la donna

romana. I'innocenza passerà per cosa fidicola, il rossore per
cosa impossibile, il decoro per cosa insopportabile. E spes-
seggeranno i vestiti color mirto di Pafo, e si pescheranno se-
sterzi e pesciolini colPamo dei bissi di Coo, delle divise tuni-
che e dei pepli di cristallo. E coi mariti vaganti di bella in
bella, colle mogli palleggiate da compratore in compratore,
colle fanciulle sedotte e seduttrici ad un tempo, colle stesse

vestali che tratto tratto provano il flagello del Pontefice
Massimo sulle membra destinate da legge a trentenne invio-
labilità e tratte da impero di natura e da contagio di libidine
ai sagrifizi aÏ Dio Fascinus, colle dissolutezze sguazzanti in
pompa reale che aumentano la necessità di mercanteggiare
i baci per colmare l'abisso dei debiti colla disprezzata reli-
giorie del coniugio, col crescente disgusto pel matrimonio,
vedremo anche minate le fondamenta dello Stato, poichè dee
ammettersi nella somma delle famiglie regolarmente e soli-

damente costituite la pietra angolarg (ogni edifizio. sociale
e politico.

Chi voglia studiare le vicende del problema della donna
travei·so la storia noipud noii soffežmaraî in queste due fasi
d'esistenza della donna romaûa. Nè tornerebbe inutile uno
scaiidaglio severo per vedefe a il guadro abbagliante che gli
storici ottimisti, o dilettantiitellä storià che dir si.vogliono,
ci han lasciato di luelflyië femminile incarnato in uniformula
che ogni giorno si butta là come un rimprovero e come un

rimpianto: casta vixit, lanam fecit, donstun serhavit, ringionda
esattamente al vero, se tale, può dare il poema sintetico delle
virtû del sesso d'allora. Certo è che, confrontata colla donna
dell'Asia e anche con quella di Grecia, la nazione ei·editiera

dell'Oriente, la donna romana dei primi tempi avvantaggia
notevolmente al paragone. Noi vediamo, da un capo all'ältro
dell'Asia, la donna considerata come un essere inferiore, che
sta fra la schiava eil fanciullo. " Nos dissionaires ne peuvent
parvenir à fair comprendre auxChinois, qei'une femme a une
ûme immortelle comme 2'homme,, scriveil Gide, storico e osser-
vatore giudiziosö della condizioneprivatà della donna nel di-
ritto antico e moderno. E la Grecia ? Seguendo le tradizioni
dólÏ'Oriente, la Grecia, la libera Grecia, vuole anch'essa la
donna sotto tutela, chiusa nel gineceo, più serva che com-

pagna dell'uomo, sfornita di coltura, soltanto occupata nel
governo interno della casa. Non parliamo di Sparta dove la
legislazione sembra una teogonia, dove l'oligarchia ti crea
una vasta caserma di feroci cenobiti; non parliamo di quel
Codice di Licurgo così provvidenziale per la dignità e la fe-
licità della donna, e mediante il quale si calpestano i senti-
menti più umani, si piglia il cittadino appena nato e lo si

plasma e lo si rimpasta su un modello uniforme, si straccia
la tuníca delle vérgini, si sddestra la donzella alle lotte virili,
si comanda alle madri di sbarazzarsi dei himbi deformi, si
concede alla moglie di procurarsi prole gagliarda alla patria
anche senza scomodare Fimbelle marito

Andiamo nelPAttica; andiamo sulle sponde beate del Ce-
fiso e dellillisso andiamo colâ dove suona idioma che ha
un'eco in tutte le lingue moderne, dove la civiltã accende sì
divina luce che brilla anche oggidì di tutto il suo vivo splen-
dore, dove l'arte del dire e dello scolpir tocca un'eccellenza
che formera mai sempre la disperazione degli artisti, dove
gimiasi, e templi, e teatri, e-propilei, e portici, ti parlano di
un popolo che mai l'eguale seppe esercitare tanto fascino, e
aver carattere così spiccato di dolcezza e di eleganza, e posa
seder tanti tesori riuniti di sapienza, dove la liberta inalbera
il suo vessillo, e la democrazia non è un nome vano, e gli
ordini dello Stato fondansi sul consenso dei cittadini, e Pin-

telligenza e la ragione fan valere i proprii diritti, e la febbre
d'indagine e lo spirito di critica a tutto si estendono, ed îl
sorriso dello scetticismo e lo strale della satira arrivano fino
agli Dei immortalf. Ebbene, per ciò che riguarda la donna
anche cola costumanze e leggi noù eccellono per previdente
tutela e per ragionato ossequio. E se deplorilo squallore che
regna nelle pareti domestiche, se compassioni la donna che
stanca di inutili lagrime il freddo talamo, neppure è da bat-
ter le mani a quelle allieve dei collegi di Lesbo e di Mileto che
infiorano il peccato con parvenza di genialità artistica, che
innestano i vezzi assassini nei tesori della sapienza, che in-
frammettono la loro persona nei fasti della civilta jonica. Si
capiece come allo squisito epicureisino, alle gaíe espansioni,
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ai fremiti giocondi della vittfisica e morale di quei greci, a
quei morbidi estri creatori di tanta bellezza euritmica nei

campi dell'arte, soccorresse il diversivo -di quelle cortigiane
famose, dottamente lascive, amabilmente corruttrici, costan-
temente guardiane e muse di capitolazioni di coscienza, di
flessibili virtù, di facili amori; si capisce come alle Äspasie,
e alle Taidi, e alle Frini e consorelle, ancelle di Venere ATro-
dite, riuscisse di aver voto consultivo nelle più gravi que-
átioni, e di frammischiarsi ai calcoli algebrici di Euclide, ai
concepimenti artistici di Fidia, ai ragionamenti filosofici, di
Socrate, ai voli siderei di Platone, agli studi politici di Pe-
ricle, ai disegni bellicosi di Alcibiade. Ma intanto, chi studia
le vicende del problema della donna attraverso i secoli, e

ferma l'attenzione in Grecia, non può dire che si progredisca
di molto, quantunque si tratti di uria nazionemaestra d'ogni
cosa bella.
Alla donna emivira, alla donna di casa, alla donna di fa-

miglia, e per conseguenza alla donna che più devesi studiare
in·relaziòne alla prosperità dello Stato, provvede assai me-
glio, ripetiamo, il gius quiritorio, quellaRoma che si sovrap-
pose alla Grecia e poi si lasciò vincere.dai vinti. Sulle rive
del Tevere la famiglia è istituzione politica, e però la condi-
zione giuridica della donna è relativamente buona; ma, an-
che a prescindere dal ratto ordinato da Romolo nelle feste
consuali e dal vezzo di far sinoniino di violenza la parola
talamo, è necessario avvertire come la dignità del matri-
monio, quel totius vitae consortium, quella divini humanique
juris comunicatio, tante volte magnificato, apparisse consa-

crata dalla legge anzichè suffragata dalla pratica. Troppe
volte il legame santo,-quando non è lascivia e bruta confe-

. derazione di materia, è coazione legale, è semplice conve-

.
nienza, è fredda austerità. Troppe volte si fa sentire.la ne-
cessità della tutela severa e prolungata dei tribunali dome-
stici, d'un culto più serio alla dea Viriplaca, della censura

dei magistrati, delle leggi suntuarie, di tutti quei mezzi in-
tesi alla salvaguardia della castità muliebre, al prestigio del-
l'ente famiglia, a sana educazione di prole, a virilità di co-
stume, a solidità di Stato. Troppe volte, collo Stato che as-
sorbe nel suo gelido complesso la maternità, col robar che è
lo stemma della razza e padroneggia e spadroneggia, colla
donna mancipio del vir, un despota o carnefice legalizzato,
colla donna destinata ad esser, soltanto generatrice rigo-
gliosa e del coniugio piit strumento e materia che parte e

mente, inciampi nella donna che, calpestata ne' suoi diritti
piil sacri, ofesa nella sua essenza più pura, vedendosi chiusa
la porta alla sua dignità, prorompe oscena nel baccanale,
emula in efferatezza all'uomo, maestra d'intrighi e d'insidie.
Oh no ! a Catone l'ortolano, a Catone che Yuol pigliare a

nerbate i medici e i filosofi venuti in Roma coi filtri peri-
colosi preparati nelle isolette del mare Egeo, non vuolsi dar
tutti i torti. No, non bisogna assegnar poca parte alle mol-
lezze elleniche, agli insegnamenti della cortigiana greca, ai
tesori corrompitori trasportati da Atene e da Corinto sulle

spalle dei legionari di Roma, per quel guasto dei prischi co-
stumi, quello sfacelo di pubbliche e private virtil, quello
sperpero di utili forze civiche, quel marcio prenunzio della
rovina del colosso, cui Giulio Cesare, anima grande e caval-
leresca, fenomenale genio onnilatere, voleva provvedere se-il
pugnale di 13ruto non l'avesse fermato sul più bello, Ma non

è men vero che se il dittatore romano, acutissimo indagatore
di cause e di circostanze di fatti, meditava sulla necessità di
dare efficacia pratica all'istituziöne del matrimonio, di ca-
stigare i divörzianti, i riottosi celibi, fuchi nell'alveare so-

ciále, di offrire alla donna i diritti di .casto talamo, di pre-
miar le unioni felici e feconde, di circondar di prestigio la
donna d'un sólo, di rimettere in onore le solenni cerimonie
del rito nuziale, lacune nella legislazione romana ve n'erano
riguardo alla donni, e che queste lacune, non impicciolite
dal costume, permettevano di dolorare pensando come i bar-
bari delle Gallie e della Germania insegnassero, su questo
punto, ai legislatori del popolo romano, e a Solone e a Li-
curgo, legislatori di popoli ancor più vecchi e più colti.
Chi mai avrebbe predetto a Cesare l'alluvione di quei bar-

bari in Italia ? Chi mai avrebbe detto a Cesare che dai geli
del Baltico, dalle selve del Nord, ässai meglio che da quelle
catacombe- dove si covava l'idea cristians che manderà sos-
sopra il trono dei Cesari, e si agitava un mondo che si sosti-
tuirà al mondo pagano- dovesse scaturir la prima scintilla
di quella rivoluzione che mostrò a noi la fase siderale del-
l'amore, il oùlfo cavalleresco della heltà, il verbo santificatore
della donna?
(Continua) G. Rosusonu.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA

Boma, 18 maggio

Stato Stato ÎEMPERATURA
Swazioni del cielo del mare

7 aut. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... tutto coperto - 13,3 3,1
Domodossola tutto coperto - 17,9 7,0
Milano........ 112 coperto - 18,6 6,2
Venezia ...... tutto goperto tranquillo 15,1 8,4
.Torino........ 114 coperto - 18,2 7,8
Parma ........ tutto coperto - 16,0 8,5
Modena....... nebbioso - 16,1 6,3
Genova......· sereno

,
mosso 17,6 928

Pesaro........ 112 coperto tranquillo 12,9 ,0
P. Maurizio.. sereno legg. mosso 19,1 8,8
Firenze....... sereno - 16,5 8,0
Urbino........ 114 coperto - 9,3 5,1
Ancona....... 114 coperto mosso 14,5 . 9,0
Livorno ...... 112 coperto calmo 16,2 8,0
0. di Castello sereno - 12,4 2,0
Camerino.... 112 coperto - 9,6 3,8
Aquila........ tutto coperto - 12,6 8,5
Roma ...a..... sereno - 17,9 6,4
Foggia........ 112 coperto - 16,9 7,8
Napoli........ 114 coperto i calmo 17,0 8,8
Potenza ...... 1(4 coperto - 11,5 2,3
Lecce ......... 3;4 coperto I - 14,7 10,0
Cosenza ...... 112 coperto - 14,4 9,0
Cagliari...... sereno tranquillo 20,0 9,0
Catanzaro ... 112 coperto - 14,4 B,7
ReggioCal... tutto coperto mosso 15,8 11,0
Palermo...... 112 coperto mosso 15,0 9,7
Caltanissetta sereno : - 15,0 6,0
P. Empedocle sereno legg. mosso - -

Siracusa...... tutto coperto agitato 16,5 12,6
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TELEGRAMMA METEORICO
.

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA .

Roma, 1113 maggio 1881.
Pressione massima (770) sulla Bretagna; minima (748) in Lap-

ponia; inferimie a 760 siill'Ungheria e la penisola baleanica. In

Italia barometro quasi stazionario: Pressioni: 762 alta Italia,
Cagliari, Palermo; 761 Trieste, Roma, Malta; 760 Pola, Lecce;
759 Lesina. Nel pomeriggio di ieri piogge o temporali in moltis-
sime stazioni del continente e in Sicilia ; neve in alcuni punti del-
l'Appennino; nella notte ancora pioggia in Calabria e in Terra
d'Otranto. Stamane cielo sereno sul versante adriatico e all'e-

stremo sud della Sicilia; nuvoloso altrove e venti settentrionali
in generale; però del 4° quadrante anche freschi nel versante

adriatico. Temperatura poco cambiata e sempre bassa. Mare agi-
tato a Capo Spartivento, Siracusa, Cozzo Spa aro e Malta; mosso
altrove. Probabili venti del 4° quadrante al N; del 3 al 8, e
piogge.

Osserutorio del Collegio Roirialle is maggio 1881.
ALTEzzA DELLA STAzIoNE ---49m

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 760,8 760,1 769,7 760,5
90•ealmare

Termomet.iaterno 9,3 16,2 ÌT,2 12,0
(centigrado)

Umidità relativa..- 70 45 43 65
Umidità assoluta... 6,41 6,15 6,29 6,77
Anemoscopioevel. ËNE. 2 W.6 WSW. 27 NW.2
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 1. cumuli 9 enmali 9. cumuli 1. cumuli
orizz. nombi embi orizz.

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo = 18,2 C. == 14,6 R. I Minimo == 6,4 C. == 5,1 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 14 maggio 1881.

GODIMENTO ŸRIOf6 Valore CONTANTI FINE COERENTE FINE PROSSIMO

JALOR I
pat, nominte versato

lionnie

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 4 0/0 . . . . . . . . . . .

Detta dètta 8 Oj0 . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tehoro - Emise. 1860/66 .

Prestito Romanoi Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . .

Azion1Rëgía Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni nette 6 0/0 . . . . . . . . . . .

Rendita Auntriaca
.

. . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Ifaliana. . . . . . . . . .

Banea Romana
BancaGenerale.. .............
Banca Nazionale Toseana . . . . . . . . .

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Società Immobiliare . . . . . . . . . . . .

BaneodiRoma
................

Banca Tiberiha . . ; . a . . . . . . . . .

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendly . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vite) ...............
Società Acqua Pia antica Marcia. . . . .

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'acqua. .
Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligažioni dette . . . . . . . . . . . .

Strade FerrateMeridionali. . . . . . . .

Obbligaziotif dette . . . . . . . . . . . .

Buon! Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Olibl. Alta Italia Ferr. Pontbþba . . . . .

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 8 0/0
Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Società Romana delleMiniere di ferro. .
Gas di Civitavecchia .
Pio Ostiense . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, as. di preferenza

1• Inglio 1881 - - 90 60
1o ottobre 1881 - - -

10 aprile 1881 - - -

1e dicerabre 1880 -
16 aprile 1881 - - -

16 gennaio 1881 600 , 500. , -

,, 600 , 350 ,
-

,
500 , - -

1• gennaio 1881 1000
,

750 , -

,
1000 ,, .1000 ,

-

,
500

,
250 , -

,,
1000

,,
700 , -

,, 500 ,,
400 , -

16 aprile 1881 500 , 500
,

504
,

1° gennaio 1881 500 ,,
250

,,
-

0 ,,
125

,,
-

1• aprile 1881 500 ,,
500

,,
-

1• gennaio 1880 500 oro 100 oro -

- 250 oro 125 oro -
10 gennaio 1881 500 ,, 500 ,,

-

, 500 ,, 500 , -
,, 500 oro 150 oro -
,, 500 ,, 500 , -

- 250 , 250 , -

- 500 ,, 500 .. -

- 500 ,, 500
,
-

1• gennaio 1881 500 ,, 500 , -

- 500 ,, 500
,
-

- 500 ,, 500
,
-

- 500
,,

500
,
-

1• ottobre 1880 500
,

500
,
-

fí00
,, 500 ,

-

- 587 60 687 50 -

- 500
, 500 -

- 450
,, 430 , -

1• gennaio 1881 250
,, 250 , -

90 55 - -

- 674 50 674 -

502
,,
- -

- 636 . 685 ,

- 950
,, 940 ,

A Ë B I
.

GIORNI LETTERA DANARO ÌÏ0BilBIG OSSERV A E I ON I

Prezzi fatti:

'g••
,
i
, . 90 101 80 1011)5 - 5010(16 semestre 1881) 92 95, 92 112, 90 fine.

Lione . . . . . . . . , , . . . . . . . . 90) Rendita italiana 5 010 (1• Iuglio 1881) 90 57 112,
Londra . . . . . . , , . . . . . , , . ,

90 25 68 25 62 - Banca Generale 674, 74 25..54 OO due.
Augusta ................ 90 - - --

Vienna . . .. . . . . . . . . . . . . . 90 - - - Società immobiliare 503 cont.
Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - Banco di Roma 685 Sne;

- - 93 25
- - 92 30
--- ·-· 96 10

- - 1100
,

- - 168
,

- - 550 ,
-
- 910

,

- - 480
,

- - 280 ,

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 20 52 20 50 - ·

IT ßindaco: A. PIERI.
ßeonto di Banca . . . . . , , . , ,

- - - -
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BANCA NAIlONALE NEL REGNO D'lTALIA «Jr"eit"'-F e elON sem
Clementina 8Ëagocei e del i h i dián

Iliassunto della silmien del di 30 (61 mese di lyile 1881 ""
d h solo

c U etn
Capitale sociale o patrimoniale; utile alla tripla circolg. (R.Decr.23 sett. 1874,N. 2237) L. 150,000,000 'g$Êo r v te e1ŸÍgŠ
Riserva metallica vincolata (ait. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . . . L. 78,000,000 Tribunale civile, deplorevole sempre

fut estranei, ripugnante fra padre e11-
gggggg , glia, fratello e sorella, per una pretess

casse e riserva,
, , , , , , , . . . , , , . . , , L 160,410,800 03 eredità, che niun altro risultato potrà

Cambiali e boni a acadenza non maggiore di dare se non quello di fare emergere 14
del Tesoro 8 mesi. . . L. 194,010,285 01 Clementma S¾agocci deltitrice del sot-

pagabill in carta id. maggiore di8 mesi 3,200,000 " 208 12
toscritto di piil che cinquecento lire, in-

Fortafoglio Codole di rendita e cartelle estratte . . . 135,181 11 ,708,530
222,356,944 50 debitamente in più percette sulla quota

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . 11,363,111 ,, ereditaria ad essa spettante dál de-
Cambisli in moneta metallica . . . . , 13,451,918 22

13,6ã8,414 88 funto fratella Federico, il EOít080titÍO
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . 196,496 16 )

. torna a dichiarate che è divenuto
Antielpazioni . . , . . . . . . . . . . . . . . . ,, 50,420,153 48

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . L, 118,261,337 18
Id. 14. per conto della massa di rispetto. . ,, 28,427,960 67

.Titoli 14, id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza , . .

177,429,802 71

Efetti ricevuti alPineasso. . . . . . . . . , 740,504 86
Orediti * . . . . . • • • • • • • • • · · · • • n 167,964565 42
offerense . . . . . • • • • - • • • • • • • • • n 5,690,591 69
Depositi , , . . . • • • . . . . • • • • • • • n 248,417,343 34
Partite varie, , . . . . . . . . . . . . . . . . . n 29,118,975 46

ToTAtm . . . &.1,071,889,176 63
Spese 481 corrente esereisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . , , , . 2,293,022 53
Anticipazione al Tesoro per disposizione statutaria . . . . . . . . L. 5,000,000 ,

Tesoro dello Stato el quota s/ mutuo di 50 milioni in oro . . . . . , , 29,791,460 ,

Orediti ipotecari. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , ,, 1,426,050 61
* Tesoro dello Stato c¡ mutuo oro giusta conv.1° giugno 1875 . . . , ,, 44,834,975 22 167,964.565 42
Azionisti a saldo azioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 50,000,000 ,
Tesoro della Stato el scudi d'argento somministrati c/ valuta divisionaria ,, 27,250,470 ,,
Conti correnti attivi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 10,161,609 59

TOTALE GRNERALa . L.1,074.132,19936
PAS SIV O.

Capitale . . . . . . . . . . L. 200,000,000 ,
Massa di rispetto .

, , 29,515,000 ,
circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . , , 417,918,988 ,,
conti correnti ed altri debiti a VAsta . , , , 36,936,705 50
Conti correnti ed altri debiti a scadonna , , , , , , 60,265,471 74
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. . . , , , , , ,, 248,417,343 34
Partite varie , , ,, 16,951,422 26

TorAI.x . , , L.1,070,004,930 89
Rendite del corrente esereimio da liquidarsi alla chiusura di esso, , , , . , ,, 4,127,268 27

TOTALF, GENEBALa , L.1, SL 9 6

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro.....................L.29,961,03350
Argento . . . , • • • • • • . . . . . . . . . , , 51,330,681 49
Bronzo nella proporzione dell'1 per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . ,, 154,822 84
Biglietti consorziali . . , , , . . . . . . . . . . . , ,, 70,522,202 60

RrssavA . . . L. 1ös,977,663 83
Eccedenza del 10 010 delle valute divisionarie somministrate al Tesoro c/ sendi, , . , ,, 2,727,272 73
Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . , , , 2,596,095 47
Bronzo eceedente la proporzione dell'1 per mille . . , , ,, 50

CAssa
. . .

L. 160,410,800 03

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
Var.osa: da L. 50 Noxxxo: 1,542,352 L. 77,117,600 ,da L. 100 1,138,334 ,, 113,833,400 ,,da L. 500 300,571 , 150,285,500 ,,

da L. 1000 75,871 ,, 75,871,000 ,,

Boxxa L, 417,107,500 ,Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso
Dellacessata Banea per le & Legazioni N. O da 20 e 28 da 10 sendi a L. 5 32 L. 2,128 ,,da L, 25 N. 27,442 ,, 686,050 ,,da L. 40

,, 2,139 ,, 85,560 ,
da L. 2õ0 della cessata Banca di Genova , 69

, 14,7ð0 ,,da L. 1000 della cessata Banca di Genova ,, 23 ,, 23,000 ,,

ToTAI.a L. 417,918,988 ,,

I fra il capitale L. 150,000,003 . . . . . . . . , e la circolaz. L. 417,918,988 ,
à di uno a 2 7Wla circolazioneL. 417,918,988 ,,

Il rapporto fra la riserva L. 154,977,663 33 e gli altri de- L. 451.855,693 55 à di uno a 2 934
biti a vista . ,, 36,936,706 55

Ñaggio dello sconto e de l'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Maggiore di 20 giorni Minore di M giorni

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . , , · · · · · 4 0/0 5 0/0
Sulle cambiali pagabili in metallo • • • • • • • • . . . 4 Oj0 5 0|0
Per le anticipazioni su titoli e valori . . •

.

. . . . . . . ,
5 Dj0

Per le anticipazioni su sete . • • • • • • • • . . . , b Ol0
Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . , , , , ,

Sui conti correnti passivi . . . . · · · · . . . , ,
2 0°l0

Prezzo corrente delle azioni . . .
. . . . . . . .. L, 2258 ,,Dividendo distribuito in ragione d's,ano e per ogni 100 lire di capitale versate , , , , , 13 46

Le Sedi e le Sneenraali di Alessandria, Ancona, Bari, Bologna, Castellammare, Catania, Livorno, Luces, Messina,Modena, Piacenza e Vicenza sono aut0rizzato a econtare al & Ot0 anché gli eftetti con acadensa minore di giorni 20.
Roma, 11 maggio 1881,

esclusivo proprietario della pizzieheria
in via della Bocca della Verità, nu-
mer! 36, 38, per avere coipropridanari
soddisfatte tutte le possività lasciate
dal defanto fratello Federico, come da
relative quietanze registrate e prodotte
innanzi il R. pretore del quinto man-
damento, che sarebbe stato pel dispo-
sto dell'art. 417 del Codice di proce-
dura civile assai competente, senon vi
fosse stata l'idea preconcetta di fare
una causs, e, per cessione fattagli dägli
altri coeredi, che sono liberissimi di
disporre delle loro quote; che la Cle-
meatina Spagacci essendo debitrice del
sottoscritto ha perduto qualsiaal diritto
sul negozio stesso; che se per quella
buona fede ed affezione che esiste fra
i più stretti corginati non si è fatto il
sottoscritto rilsseiare quietanze delle
somme pagate ella annnominata sorella
Clementina, a suo tempo verranno am-
piamente giustifieste; e che se vi può
essere 11 minimo dubbio di sottrazione
o simulazione di sorta alcuna essa ne
dovrebbe esclusivamente rispondere
eseado stata 15 sola persona presente
alla sventura che colpi il defunto fra-
tello Federico, non essendosi neppure
trovato l'incasso del giorno. Che infine
11 sottoscritto, fidente nella giustizia e
nel suo buon diritto, attende tranquillo
l'esito del giudizio, protehtandpsi fino
da ora contro li coniugi suddetti per i
gravissimi danni che gli deriveranno
dat loro operare, dichiarando di voler
sospendere egoi ulteriore discussione
su questo argomento,
Roma, 14 maggio 1881.

Gio. Baman Sracocer
2ôl2 »I GIUSEPPE,

ÚlFFIDA. 13d
(84 pubblicazions)

Fu fatta richiesta alla Reale Compa-
gnia Italiana di Assicurazioni Generali
sulla vita dell'uomo, sedente in Milano
tvia Monte Napoleone, numero 22) per
l'emissione di un duplicato delle due
seguenti polizze: numero 4501, Asso-
elazione XVIII, per dotazione sulla
testa di Carmela Piazza di Ta-lo, e
numero 4502, contro assicurazione della
dotazione suddetts, entrambe emesse
il 27 marzo 1868 cd a favore di Anto-
nino Ventura fa Sebastiàio, di Terra-
nova, 16 quait polizze si asserÎECORG
smarrite.
Si diffida griindi l'ignoto detentore di
táli documenti a consegnarli alla Di- '

razione della Reale Compagnia Ita-
tiana enddetta la Milano, od a far va-
lere eu di essi le proprie ragioni, äv-
vertendosi che, scorso un anno da oggi .

senza che sin stato fatto atto giudi-
ziale di opposizione, sarà fatto luogo
ad annullare i doenmenti suindicati, e
ad emettere i duplicati,il tutto a normi
degli artiecli 53. 54, 55, 56 e 67 dello
statuto sociale della Reale Compsgnia
Italiana, approvato con Reale decreto
27 aprile 1879.
Milano, 8 marzo 1881.

Per la Reale Compagnia Italiana
d'Assicurazioni Generali sulla Vita dell'Uomo
Il Direttore: CESAEE BEGABR¾GO.
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INTENDENZA DI FINANZA DI SIRACUSA SOCIETA DELLA FERROVIA SICULA-000IDENTALE
AVVISO per diminuzione in grado di ventesisto (fatali).
A termini dell'articol# 98 del regolamgato sulla Contabilità dello ßtato, e

giusta lo avvillo d'Asta pubblicato il 20 aprile 1881, il quale fu inserito nella
Gazzetta Ufßeiate del Regno al numer> 100 e nel Foglio degli annunzi al au-
mero 30,

Si fa moto
Che essendosi teonta oggi presso questa Intendenza Pasta a schede segrete

per 10 appalto dello spacolo all'ingrosso dei tabacchi in Palazzolo, e lette le
oferte presentate jn confronto alla scheda tipo trasmessa dal Ministero delle
Finanze, la migliore di esse fa quella di lire 3 95 per ogai cento lire sul

prezzo di acquisto dei tabacchi.
Col giorno 23 corrente, alle ore 12 meridiane, scadrà il periodo di tempo
per migliorare la predetta offerta in grado di ventesimo.
Qualora venganosin tempo utile presentate oferte ammissibili si pubbll-

cherà l'avviso per l'incanto dennitivo, da teierai col metodo della estinzione
delle candele.

Siracusa, 9 maggio 1881.
Visto -- L'Intendente: DE NIQUESA.

2597 N Begretario: Dott. SALVATORE BIUNDI.

,Provincia, di 11oma -- Circondario di V1terbo

CORUNE .DI OARBOGNANO

AVVISO.
Essendo stati ultimati e collaudati i lavori di sistemazione della strala co-

murale obbligatoria detta di Coeumaro, a mente dell'art. 360 della legge 20
marzo 1865 an i lavori pubblief, sono invitati tutti coloro che el trovassero
creditori verso l'appaltatore Alezarlo Paolelli, in dipendenza di tali lavori, a
presentare in quest'ufficio comunale i loro titoli di credito entro il perentorio
termine di giorni trenta, deco:ribili da oggi.

Carbognano, dalla Itesidenza municipale, li 14 maggio 1881,
2613 Il ßindaco: P. MIGLIARINI.

PALERRO.HARSALA-TRAPANI

(16 pubbliöamione)
A nornia degli articoli 27 e 28 dello statuto soelalp ger deliberazione del

Consiglio d'aniministrazione, l'assenibÏea generale deigli azionisti è convoñata
in tornata ordinaria pel giorno 2Œ•gingso prossimo, alle are 3 pomeriane, nella
sede della Boeietà in Roma, 33, via della Mercede, all'oggetto di deRberare
intorno alle seguenti materie inseritte all'ordine del giorno:
1. Approvaziage del conti e del bitancio sociale.
2. Gomunicazione della Direzione.
3. Nomina di amministratori in sostituzione di quelli useenti.di carica, a

acrma dell'art. 14 degli statuti.
4. Nomina dei revisori dei conti per l'esercizio 1881. 2626

SOCIETA' ROMANA
delle Ininiere di ferro e sue lavorazioni

(3* pubblicazione).
Non avendo potuto avere luogo l'assemblea generale intimata per il 21 del

decorso aprile, attesa la mancanza delle condizioni prescritte dall'articolo 47
degli statuti, viene convocata di nuovo per 11 diciotto del corrente maggio, alle
nadici antimeridiane, nella sala del teatro Argentina.
Si rammenta il geposito delle azioni sociali da farsi anteriormente al giorno

della riunione nell'uniefo centrale della Società, posto sulla piazza di S. Carlo
a Catinari, n. 113, ed il ritiro del biglietti di ammissione per avere diritto di
intervenire all'assemblea.

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni dell'Amministrazione.
2. Esibita del bilanci degli ultimi due anni sociali decorsi a1810ttobre iBSO.
3. Nomina del sindacatori.
4. Nomina di cinque direttori in rimpiazzo del posti rimasti vacanti a ter-

mine degli statuti.
Roma, 1° maggio 1881. 2388

'

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
DELL& BIREziONËDEL HARAZZINOCENTRALEHILITARE DEROMA.

AVVISO D'ASTA PER RENAllTO in seguito all'offerta del ventesimo.
Si fa di pubblica ragione, a termini dell'art. 99 del regolamento approvato con Regio decreto 4 settembre 1810, che vennero presentate in tempo uti!eefferte di ribasso del ventesimo sui prezzi'ai quali nell'incanto del 25 aprile scorso risultò deliberato l'appalto, come fa annunciato nell'avviso d'asta del25 aprile, n. 59, per provviste di oggetti di corredo; per cui, dedotti i ribassi d'incanto e quellt sottoindicati di ventesimo, residuasi l'importare di ciascunletto come segue:

og Ë S RIBASSO o :: PRM0 RIWTT0 CAPITOLI
o j ottenuto per ogni lotto cheYegelne le pronisteINDICAZIONE DEGLI OGGETTI

- per ogni con cui
5 100 lire si riapre B Specialic o M

a il nuovo incanto e

1 Colbacchi aguerniti . . . . . . . . . N 8 600 6 100 800 a 80 > 5 06 5 a 721 54 2 Magg'o 18792 Fazzoletti
. . . . . . . . . . . . .

> 0 50 70000 70 1000 500 s 50 a 80 a 5 > 832 50 i Id.
o i2 7 10 529 53 E

3 Guant di pelle scamosciata bianca . . . . Fais 1 20 10000 500 600 60 »
3

5 > Dicem. 1880
8 12 552 22

2 8 10 611 13
4 Guanti di pe11e scamoeciata nera . . . . .

» 1 40 4000 4 500 700 > 70 a 3 25 5 > 643 89 Id,
3 17 643 92

Termini per le consegne - Le consegne del'e forniture dovranno essere effettuate in questo Magazaino, la ragione di metà entro il 31 dicembre delcorrente anno, e metà entro 11 28 febbra=o 1882, se l'avviso di approvazione del contratto sarà dato prima del mese di settembre prossimo, od altri-menti in ragione di metà entro giorni 120, e metà nei 60 giorni successivi, a decorrere dal giorno successivo a quello in cui sarà stata notidenta aldeliberatario l'approvazione del contratto.
Le forniture potranno essere anticipate, ma il pagamento relátivo non avrà luogo pritna del mese di gennaio 1882.

Si procederà perolò presso l'ußleio del Consiglio d'amministrazione del sud-
detto Magazzino, via Lusgara, n. 18, primo piano, al nuovo ineanto di tali
provviste, col mezzo di partiti suggellati, scritti su carta col bollo ordinario
da una lira; alle ore dodial meridlaae (tempo medio di Roma), del giorno 25
corrente, sulla base dei suiadícati prezzi e ribassi per eseguirne il delibera-
mento definitivo a favore del migliore offerente, quand'anche siavi una sola
offerta che migliori il prezzo sul quale si apre Pincanto.
Le condižioni d'appalto sono visibili presso il Consiglio d'amministrazione

predetto, nel locale unindicato e presso le Direzioni dei Magazzini centrall
militari di Firenze, Napoli e Torino.
Alle offerte per questo Incanto sono applicabili le clausole di utillità êta-

bilite dali'avviso di primo incanto, in datas 29 marzo 1881, n. 54.
Gli aspiranti all'asta per essere amineasi a presentare i loro partiti dovranno

fare presso it detto Consiglio, ovvero nélla Tesoreria provinsiale di Roms od
in quelle di Alessandria,Aacona, BarisBelegna, Brescia, Catanzaro, Chieti, Fi-

renze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Padova, Palermo, Perugia, Piacenza,
Salerno, Torino e Verona il deposito sopra stabilito per canzione. Tale somma
dovrà essere in contanti od in rendita del Debito Pubblico al portatore al
valore di Bo-sa della giornata antecedente a quella in cui il depceito Viene fatto.
Sarå anche facoltativo agli aspiranti all'asta di presentare i loro partiti

suggellati alle Direzioni dei Magazzini centrali militari di Firenze, Napoli e
Torino, e alle Direzioni di Commissariato militare ove hanno sede le Teso-
rerie sopra avvertite, eccetto quelle di Firenze, Napoli e Torino. Di questiultimi partiti però non si terrà conto se non giungeranno al Consiglio uffi-
eialmente e prima dell'apertura-dell'incanto, e se nonyfaulterhin egual modo
che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata la ri-
covuta del medesimo.

Dato in Roma, addi 10 maggio 1881.
Per detto Consiglio d'amministrazione

BW6 Ter il Direttore déi conh: BARONI.
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CONSIGLIQ D'AMMINISTRAZIONE
DELLA

Birezione del Hagazzino Oentrale Hilitare di Firenze
ARIS0 D'ASTA ITH REll10AllT0 in seguito all'ell'erta del ventesimo.

Si fa di pubblica ragione, a termine dell'art. 99 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870, che vennero presentate in tempo utile
3fYerte di ribasso del ventesimo sui prezzi delle provviste sottonotate che fanno parte dell'appalto annunciato nell'avviso d'asta in data 2 aprile p. p.,
ium. 6, e provvisoriamente deliberata il 25 aprile stesso, per cui, dedotti i ribassi d'incanto e quelli suddetti del ventesimo, residuksi l'importare delle
arovviste stesse come segue:

QUALI EG O GETTI

1 Borraccie senza correggie . .
Num. 24000 0 80 24 1000 800 19,200 80 24 8 > 5 OLO - 737 20

2 2 25 . 742 90
4 2 32 742 37

2 Colbacchi sgueraiti . . . .
> 1200 8 > 12 100 800 9,600 80 2 2 >

5 Ot0 744 80
4 2 10 744 04

4 3 20 551 76
3 Guanti di pelle seamosetata 4 7 10 529 53

bianca
. . . . . . . . Paia 10000 1 20 20 500 600 12,000 60 8 3 82 5 0,0 551 08

1 3 552 90
8 8 10 552 83

1 8 05 644 72
4 Guanti di pelle seamosciata 2 3 32 642 92

nera
. . . . . . . . .

> 3000 1 40 6 500 700 4,200 70
.
1 8 15 5 010 644 05
2 3 645 05

2 10 > 103 60
5 11 07 10 1 88

5 Sottopiedi da uose . . . . . Num. 14000 0 12 14 1000 120 1,680 12 2 9
5 Ot0

1 10 97 101 50
1 10 26 102 81

6 Speroni con correggiuole . . .
Paia 500 1 40 1 500 700 700 70 1 12 57 5 010 581 41

7 Stivalini per artiglieria da cam-
pagna . . . . . . . .

> 1000 8 30 5 200 1660 8,300 166 5 12 06 5 010 1386 81
Termini per le consegue ed avvertenze - Le consegne degli oggetti sopra( escritti dovranno effettuarslin qitesto & sgazzino in ragione di metà di ogn

lotto entro il trentuno dicembre del corrente anno, e l'altra metà a saldt entro il ventotto febbraio 1882, se Pavviso di approvazione del contratt
sarà dato prima del mese cli settembre prossimo, ed altrimenti in ragione di metà entro giorni 120, e metà nei 60 giorni si ecessivi, a decorrere da
giorno successivo a quello dell'avviso suddetta.
AVVERTENZE. Le fotúlture potranno essere anticipatè, nia il pagamento relativo non avrà luogo prima del mese di gennaio 1882.
Si rence noto inoltre che la privativa esistente per la fabbricazione delle borracele è cessata col giorno 23 del passato mese di aprile, e non potrÈ

essere rinnovata, restando con cið libero il concorso per la provvieta di siffatto oggetto di corredo.
Perciò il giorno 25 maggio corrente, alle ore 12 meridiane (tempo medio di reria provinciale di Firenze, ed in quelle delle provincie di Torino,Roma e Na-

Roma), si procedërà presso Tuffi:io del Consiglio suddetto, via San Gallo, nu- pon, nelle quali hanno sede i Magazzinis centrali militari, o telle altre delle
meço 27, piano primo, al nuovo iaeanto di tali provviste col mezzo di partiti città di Accons, Alessandria, Bologna, Bari, Brescia, Chieti, Catanzaro, Ge-
suggellati, scritti su carta col bollo ordinario da uva lira, sulla base dei sopra nova, Milano, Messina, Piacenza, Padova, Perugis, Palerme, Salerno e Verona,
indicati prezzi e ribassi. Il deliberamento sarà definitivo a favore del migliore nella quali hanna sede 19 Direzioni di Commissariato militare; tale deposito
offerente, quand'anche slavi ura sola oferta che migliori il prezzo sul quale dovrà essere in contatti od in titoli di rendita del Debito Pubblico al porta-
si apre l'ineanto. tore, secondo il valore di Borsa del giorno precedente a quello del fatto deposito.
Le condizioni d'appalto ed i campioni sono visibili prés10 11 Ocasiglio di Sarà anche facoltativo aglt aspiranti all'asta di presentare i loro partiti

amministrazione predetto, nel Iccale suindicato, e presso le Direzioni dei Ma- soggellati alle Direzioni dei Magazzini centrali militari, ed a quelle di Com-
gazzini centrali di Napoli, Torino e Rome. missariato militare sovra menzionate. Di questi partiti però non si terrà conto
Alle offerte per questo ineauto sono applicabili le clausolo tutta stabilite se non giungeranno al Consiglio ullicialmente e prima dell'apertura delfin-

dall'avviso di primo incanto in data 2 aprile p. p., n. 6. canto, e se non risulterà in egual modo che gli accorrenti abbiano fatto il
Onde essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti rimettere alla Dire- deposito di cui sopra, o presentata la ricevuta del medesimo.

zione del Magazzino suddetto, e prima dell'apertura dell'asta, la ricevuta del A Firenze, a¢dì 11 maggio 1881.
dep sito fatto a titolo di cauzione per la somma sovra stabilita nella Teso- 2601 B Direuore dei conti: DEL GAMBA.

AVVISO. Provincia di Roma - Circondario di Viterbo AVVISO.

188C1 rca pal robdo t og?$ COMUNE DI SORIANO NEL CIMlNO A sensi ËtdÌoß°s aena iegge
puis, registrato a Livorno 11 2 maggio notarile si reca a pubblica notizia che
successivo, n. 347, i sigroori cav. Oliato yygge 49¿gggg, per la ottenuta traslocazione in altro
Gradi ed Enrico Salvini rmusslarono distretto.il dottor Giuseppe Langlet,
al mandato generale stato loro confe- Essendo restata deserta l'asta pra iestasi il giorno 10 maggio corrente per già notaio di Galhiate,. ha presentato
rito dai signori " Victor Dayae et ses aggiudicare provvisoriamente il taglio netto del bosco ceduo di castagno, de- alla cancelleria del Tribunale di Como
fils, ,, di Lione, per la rappresentanz nominato Fornacane, in base al premo stabilito dall'analoga perizia nella la domanda di svincolo del certilleato

.

In Italia een atto ricevuto del notari somma di lire 15,783 del Debito Pubblico italiano nomina-
Leterd e suo collega di Lione, sotto -

'
.
tivo a Domenico Castagnint fu Giu-

di 19 settembre 1874, insianato nel pub- Si rende noto che alle ore 4 pom. del giorna 27 corrente maggio nell'uffieso senpe, da Pavia, in däta di Firenze 4
blico intromento del 25 setteinbra detto, comunale ed alla presenza del sindaco, o di chi ne faccia le veel, el procederk febbraio 1874, num. 641392, e col nn-
rogato dal notaro avv. Cesare Capulas ad un secondo incanto ritenendo ferme le eoadizioni tutte espresse nel pre- mero 145&47 di posizione, dell'annua
registrato a Livorno jl giorno suceea¯ cedente avviso d'asta. rendita di lire 200, consolidato cinque
averenum. 6316Setto d to es Il termine utile a presentare l'offerta di vigesima sul prezzo di aggidies

a zÎa d Îl' rreiz ota ze gerap rË
corrente. zione resta flaasto a giorni quindlei e n'tutenderà scaduto alle ore 4 pomeri- di eãso dottur Langlet.Giuseppe fu
Livorno, li 2 maggio 1881. diane del giorno 11 del prossimo giugno. Bernardo, alla residenza di Galblato.

Dott. Uao CArvis notaro Dall'Ufficio comunale, li 11 maggio 1881. Roma, lo maggio 1881,
2633 a Livorno, 2607 1; ßind«co 17: N, FEBBL 2393

.
Dott. Uitissers Laarrar.
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TIPOGRAFIA- TIPOGRAFIA
della Camera dei Deputati . . dei Ministeri Finanze, Agricoltura

e del Consiglio di Stato ed Istruzione Pubblica
Via della missione, Numero a 19088AMMA D'ASSOCIAZIONE '"""'°i"°' '"

ALLA

MCCOLTA DELLE LEGGI E DEI DE0RETI DEL REGNO D'ITALIA
dal 14marzo 1861 al 31 dicembre I SSO

DESURTA BALLA COLLEZIONE DEGLI ATTI DEL GOVERNO E DALLA GillETTA UFFICIALE, RISTAlfPITA NELLA Sill INTEGRITÀ PER ORDINE DI IIATERIE
aumentata delle leggi fondamentali anteriori alla proclamazione del Regno con indici cronologici ed alfabetici

La ristampa della 1Íaccolta dell leggi e decreti del Regno dal 1861 in poi, prima d'ora consigliata dalla convenienza di renderne più economico Pacquisto,è resa oggi necessaria dalla rarità degli ësemplari esistenti in commercio. Perciò la Ditta Editrice sottoscritta, che già aveva divisato di acenigersi al
gran lavoro, non esita ora ad intraprenderlo, certa com'è di far opera utile all'Amministrazione pubblica ed al paese.
Tale ristampa non seguirà però fordine numerico degli atti con cui è pubblicata la Raccolta, ma invece un altro sistema, che pure riferendo la intera

Collezione, agevolerà la ricerca e lo studio degli atti, quello cioè delfordine per materia, il quale.fr giudicato senza contestazione preferibile a qualunquealtro. La ristampa per ordine di materia rende innanzi tutto possibile di conseguire una economia di spazio notevolissima, e conseguentemente di spesa.Inoltre chi consulta la Raccolta degli atti del Governo ha bisogno spesso di vedere non un solo atto, ma i molti che concernono uno stessð argomento, di
rintracciare i precedentige di con6scere le modificazioni successive. Questa indagine sarà pronta, facile e sicura allorchè gli atti intorno ad un servizio o
ad un argomento siano rmniti in un solo volume, dovendo svolgere poche pagine per incontrare ciò che occorre, senza aver ricorso a molti indici e volumi.E poichè talune leggi fondamentali sono anteriori alla proclamazione del Regno, così, a far compiuta questa. ripartizione delle leggi italiane, esse pure ver-ranno riprodotte nella classe a cui appartengono. Accompagnando la ristampa di un indice generale cronologico e di un indice generale analitico (oltreagli indici pure cronologico ed analitico che saranno premessi a ciascun volume) si risponderà al desiderio di coloro i quali bramassero la serie degli attinell'ordine della prima loro pubblicazione e si agevolerà la ricerca degli atti stessi a chi non ne ricordässe le date o non riuscisse rintracciarli nelle classi
in cui la Raccolta sarà ripartita. Ogni classe abbracciera tutte le disposizioni di leggi o di regolamento intorno ad un servizio o ad un argomento, e sarà com--
presa in un volume, o più Yolumi, secondo il bisogno, separati da ogni altro. Il numero e l'ordine delle classi si indica per approssimazione nel modo seguente.
Costituzipne. - Statuto - Annessione di Provincie -• Elezioni Politiche -

Parlamento - Stampa - Atti del Governo - Bandiera Nazionale - Ordini
cavallereschi - Capitale del Regno - Dotazione della Corona.

1ministeri. - Attribuzioni -- Personale - Regolamenti.
Consiglio di Stato. - Idem.
Corte dei Conti. - Idem.
Prefetture, Sottoprefetture. -- Idem.
ITHizi provinciali amministrativi e finanziari. - Idem.
Impiegati eivl1I. - Ruoli normali - Stipendi - Pensioni - Disponibilità,

aspettativa, congedi, reintegrazione, ecc.
Relazioni colla Chiesa. -Niuarentigie al Papa- Regio Placet - Exequatur
-- Corporazioni religiose ed altri enti ecclesiastici - Fabbkicerie, Fondo pel
culto, ecc.

Relazioni con gli altri Stati.- Legge consolare - Ambasciate, Legazioni,
Consolati - Utlizi e personale - Spese - Trattati e convencioni.

SIcurezza pubblica. -- Ordinamento generale - Regolamenti - Personale -
Amministrazione e contabilità - Guardie di P. S. - Domicilio coatto - Pas-
saporti -- Emigrazione, ecc.

Sanità pubblica. - Ordinamento generale - Regolamenti - Personale - Am-
ministrazione e contabilith - Lazzaretti e contumacia - Epidenlie - Opizoozie
- Vaiuolo, ecc.

Comuni e Provincie. - Leggi e Regolamenti generali - Riparti territoriali
- Denominazioni - Autorizzazioni diverse, ecc.

Opere pie. - Leggi e Regolamenti generali - Riconoscimenti in corpo morale
- Autorizzaziom e disposizioni diverse.

Istruzione pubblica. - Ordinamento generale - Personale - Amministra-
zione.- Insegnamento superiore, universitario, liceale, gintlasiale, tecnico, ele-

.
mentare, normale, magistrale ed artistico - Collegi - Educandati, Musei, Gal-
lerie - Biblioteche - Accademie, ecc.

Agrieditura. - Comizi agrari - Credito Agrario e Fondiario - Boschi- Caccia
- Pesca - Miniere - Gonsorzi d'irrigazione, ecc.

Industria e Commercio. - Camere di commercio - Monete e Zecche- Cir-
colazione cartacea -- Pesi e misure -- Flere e mercati - Banche e Borse di
commercio - Diritti d'autore - Privative industriali - Magazzini generali -
Depositi franchi, ecc.

Harina mercantile. - Ordinamerito del servizio -- Polizia dei porti - Pilo-
taggio, ecc.

Lavori ipubblief. - Leggi e Regolamenti - Acque - Ponti - Strade - Fer-
rovie, ecc.

Poste e telegrafi. - Leggi e Regolamenti - Convenzioni internazionali -
Vaglia postali - Casse postali di risparmio - Personale - Amministrazione
e contabilità -- Uffizi.

I.egislazione civile, conimerciale e criminale.- Stato civile - Diritti
d'autore - Privative industriali - Marchi e se,gni di fabbrica - Servitù mi-
litari - Espropriazioni per causa di utilità pubblica - Alfrancamento di canoni
enfiteutici e di altre prestazioni a corpi morali - Decime feudali - Notifica-
zioni di atti ad Amministrazioni pubbliche - Giuramento - Patrocinio gratuito
- Annunzi legali - Ipoteche - Notariato - Società commerciali ed industriali
- Contratti di Borsa, ecc.

Ordinamento giudiziario. -- Regolamenti generali giudiziari - Conflitti di
giurisdizione - Corti e Tribunali - Corti d'assisie e Giurati - Tariffe giudi-ziarie - Cancelleria - Uscieri.

Contenzioso amministrativo e finanziario. - Ordinamento - Perso-
nale, ecc.

Esercito di terra. - Reclutamento - Ufficiali - Riparti territoriali - Istituti
di istruzione militare - Norme e discipline di servizio- Piazze forti - Con-
tabilità ed amministrazione - Tribunali militari.

Armata di mare. - Reclutamento - Uffiziali - Riparti territoriali - Istituti
d'istruzione - Arsenali e Naviglio - Oontabilità ec1 amministrazione.

Demanio Nazionale. - Ammmistrazione - Alienazioni, ecc.
Imposte dirette. - Catasto - Fondiaria - Fa4bricati - Ricchezza mobile.
Tasse sugli affari. - Bollo e registro - Convenzioni governative - Assicu-

razioni e contratti vitalizi - Trasporti ferroviari - Carte da giuoco, ecc.
Tasse sn11e fabbricazioni. - Polveri - Cicoria - Alcool - Birra - Zue-

cheri - Olio di cotone.
Tasse locali. - Valor locativo - Canone gabellario - Tassa di famiglia -

Tassa bestiame- Tasse sulle fotograffe, sull'occupazione dell'area pubblica, ecc.
Dogane e dazi, - Dazio consumo - Macinato - Tariffe - Impiegati- Guardia

doganali.
Privative erarinli. - Sale e Tabacco - Polveri da sparo - Lotto e lotterie

Utfici - Circoscrizione.
Riscossione de11e imposte. - Leggi e Regolamenti geperali a Capitoli

normali, ecc.
Debito Piabblico. - Regolamenti generali - Unificazione dei debiti - Iscri-

zione e cancellazione di rendite - Cassa dei Depositi e Prestiti.
Contabilità dello Stato. - Regolamenti generali - Servizio del Tesoro.
BIIancio Nazionale. - Autorizzazioni di spese - Esercizio del Bilancio -•

Prelevazioni dal fondo di riserva, ecc.
Statistica. -- Censimento - Registro di popolazione, ecc.

In siffatta guisa l'intera Raccolta delle leggi e decreti dal 14 maggio 1861 al 31 dicembre 1880, che ora si compone di circa ottaníaseimile pagine in
ottantuno volumi, sarà contenuta in soli trenta volumi in ragione di 1000 pagine ciascuno con nianifesto risparynio di spesa e con grandissimo vant io
di coloro che debbono farne uso per debito d'uffizio, per ragione di interesse o di studio. La Ditta sottoscritta nell'intraprendere questa considerevole -

bl.ieazione ha la certezza di far opera utile, e conseguentemente conilda. che fannunzio di essa verra favorevolmente accolto, in particolar modo alle
pubbliche Amministrazioni, le quali non vorranno mancare di assicurarne la.buona riuscita ascrivendosi fin d'ora fra gli associati, in base alle condizidni di
abbonamento qui appresso indicate, della cui eccezionale mitezza ognuno potrà agevolmente giudicare.

. DITTA EREDI BOTTA.

Condizioni d'abbonamento. - La ristampa della Raccolta delle leggi e decreti dal 14 marzo 1861 al 31 dicembre 1880, comprese le leggi fondamen-
tali anteriori, verrå incominciata col prossimo mese di giugno ed ultimata entro fanno 1882. Sarà contenuta in 80 mila pagine circa, formato in ottavo
eã7e, e distribuita in volumi separati quante sono le materie in eni la Raccolta andrà divisa coi rispettivi indici, in modo però che, occorrendo, più ma-
ferie omogenee e di piccola mole possano anche riunirsi in un solo volume. 11 prezzo dell'opera completa, compresi gH indici generali, è fissato per gli ab-bonati a lire 150, pagabili in quattro rate uguali'alle seguenti scadenze: la prima m agosto e la seconda in dicembre del corrente anno (calcolandosi che
in questo periodo di tempo possano esser pubblicate non meno di 15 mila pagine); la terza in giugno 1882, e finalmente l'ultima ad opera compiuta.
11 prezzo dei voltmii per ogni singola materia è fissato in ragione di centesimi 10 per ogni fogho di stampa di sedici pagirre, e dovrà pagarsi all'atto

della consegna tiel Volkme. Ai prdzzi anzidetti saranno da aggiungcrai le spese postah m ragione di lira 1 per volume, tenendo presente che la spedizione
sarà fatta únicamente in pacchi raccomandati.:Le richieste di associazione all'intera Raccolta o alle singole parti di essa possono essere fatte colla se-
guente formola:

A11a Ditta EREDI BOTTA -- Via della Missione, n. 8-1 - Rorna.
Il sottoscritto. chiede di associarsi alla Raccolta.de1Ie leggi e decreti del Regno d'Italia, dal 14 marzo 1861 al 31 dicembi'e 1880, ristampata

nella sua integrità per ordine di materie, ed aumentata delle leggi fondamentah anteriori, alla proclamaz_ione. del Regno,_ per tutti i volumi costituenti
la Raccolta inedesima, (ovvero) pei volumi contenenti le seguenti materie: (Si prega di dichiarare con precisione se l'associazione è per l'intera Raccolta
o per taluni volumi di essa, indicandone la denominazione secondo la ripartizione fattane nel programma) dichiarando che il corrispondente importo,nella misura ,indicata nel programma di abbonamento degli Editori, in data 20 aprile 1881, sara soddisfatto alle epoche e nei modi stabiliti nel programmamëdesimo. - CData e Firma).

CAMERANO NATALE, Geronte. ROMA, Tipografia EREDI ËOTTA.
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MUNICIPIO DI SANTA CROCE DI MORCONE CASSA CENTRAIÆ 01 RISPAREI E DEPOSITI DI FIRME

Avviso d'Asta pel miglioramento del ventesimo.
In conformità delPavviso in data ventiset aprile ultimo acorso, dAI sotto-

scritto siadaco debitamente pubblicato, si è tenuta la pubblica asta per la
vendita di tutti gli alberi (eerro) esistenti nelle rimanenti nove sezioni di
questo bosco comunalo Plana O Prealto, aperta sul prezzo Sacale di lire
60,472 50.
Avendo 11 signor Salvatore Imparato di Giuseppe offerto lire 70,200, fu a lui

aggiudicata Pasta, salvo ad esperimentare Pesito dei fatali per 11 migliora-
mento del ventesimo sulla ciferta fatta dal precitato signor Salvatore Im-
parato.
Quindi si avvertono gli aspiranti che da oggi Ano alte ore liantimeridiane

del giorno 18 corrente maggio si accetteranno le offerte non niinori del vän-
tesimo, debitamente cantate con deposito di lire 2000, e nel caso äffermativo
con altro avviso sarà notifiesta al pubblico la riapertura dellá gara ai ter-
mini del regolamento di Contabilità generale.

Santa Croce di Morcone, 13 mággio 1881.
2630 E Findaco: A; ÐIMARIA.

$6eoconÏo dello iperationi tettimanli bil'8 a1 14 maggio 1881. 2625

VERSAMENTI RITIRI

N. Somu N. Bonus

Risparmi . . 452 133,413 87 225 77,411 94
Cassa Centrale

Depositi , 61 176,793 54 37 53,185 01

518 310,207 41 262 129,596 95
fasse aniÍikte - Ëisýarmi e De-
positi i . . . . . . . $14 22,494 23 33 3,061 94

Associà¾iöheItaliana ýer erigere
la TWociatã del Duomo di Fi-
renze . .

. . . . . . . 2,800 > 1,198 08

CONSIGLIO D'AMMINIETRAg10NE 88L MABAUND TRALE ELITARE IN TORINO
AWIS0 liink kil ÈÈÏËihó in seguito alfeit'erta del votesim.

Si fa di púbblica ragioiië, a túmine dell i dúl rBéniaindiffó š§þ¾ëfato con R. dáËžëi a sé emire 18Ÿ0, c1te Ÿennèro pre niità in tempo utile
offerte di ribasso equivalenti al ventesiinö sui lireni ai q¾alibell'incänt del 25 iprilo Ï$81 risultaronó þr kviooriainánte defilierkte Ïe provviste sotto
indicate, come fu annuñãiato nèllo avŸiso n'à¾YA 1 25 ttò inues a. f er ni edotti i äihkaai 'iiid rito ed i ventenidii, ni rëstdua Pimportare delle
provviste stesse come segue:

R I B A SS PREZZO

ONE

ogni 100 lire il novo incanto

1 Bastoni da teli da tenda , .
Nu n. 39000 0 70 2 00 2 N. 1000 'ÌÜð 0 L. Ú 50 548 62

2 Borse complete dadulîáia . . 5000 1 10 5,500 > 5 » 1000 1100 110 L. 21 825 55
3 Cappelli sguerniti per beraa-

glieri con soggolo . . . . 800 5 TO 4,560 i 2 400 2280 228 L. 12 1906 08

4 Chepìcomuni . . . . . . iC5tì0 ËÀ0 85,Ÿ00 > ÉÌ 500 1700 170 Per131ottiL. 65 2

er £1 ft,i L. 2 20 743 28
5 Colbacchi sguerniti , . , . 2200 8 17,600 > 22 100 800 80 8 113 661 20

19 > 2 24 742 98

6 Gqanti di pelle scamostiatà
Per24ottiL. 631 500 53403

bianch . . . . . . . . Päia 30000 0 86,000 > 60 P. 500 600 60 116 32
> 6 a > 6 0 585 51

Nr lofti L. 8 i 609 14
7 Guanti di pelle scamosciata a 2 > 8 36 609 80

nera. . . . . . . . . > 7000 1 40 9,800 » 14 500 700 70 * i 5 & 8 81 606 41
& 4 a 8 44 608 87

8 Scatolette da nero per scarpa . Num. 3000 0 16 480 > 3 N. 1000 160 16 m L. 12 183 76

9 Speroni con correggiuole . . Paia 5000 1 40 7,000 > 10 P. 500 700 a 70 > L. 26 492 10

10 Zaini per fanteria , , . . . Num. 10000 13 50 185,000 40 N. 250 8375 » 838 >
Per W lottil

1

I.nogo e termine per la consegna - Le consegne delle provviste d vranno essere effettuate nel MpgazzinocentralemiÌÙare di Torino in ragione di
metà di ogni lotto entro il 31 dicembre 1881, e di metà entro il 28 Tebbiaio 1882, se l'avviso di approvazinne del coätratto sarà dato prima del mese
di settembre prossimo, od altrimenti in ragione di metà entro giofni 120, di irà& hei 60 giorni àubtessivi, a denorrerð dal giorno susseguente a
quello delfavviso suddetto.
AVVERTENZA - Le provviste potranno essere eseguiteprimadel teinpo stabilito,ink ilpigúrhånto rètátívo non avrà Itrogo pritna del mese di gennaio 1882.

Si procederà perciò presso l'afficio del Consiglio suddetto, in via delle o- pÑli e inia, eiÏe quan 11anno sede i Magažzini centrali militari, o nelle altre
sine, n. 3, piano terreno, al nuovo incanto di tale provvista, col mezzo di par- delle città di Ancona, Alessandžfa, Bologna, Bari, Breseià, Chieti, Catanzaro,
titi suggellati, scritti su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, alle Genofè, Milano, hiesaina, Ëiacénza, PadoŸa, Pérugia, PaÏermo, Salerno e Ve-

ore 12 meridiane del giorno 2õ maggio 1881, sulla baso dei sopraindicatiprezžo rona, nelle quali hanno sede le Direzioni di Coinmissariato niiiitare , tale de-

e ribassi, per eseguime il deliberamento definitivo a favore dél migliore offe- poàijo dóvrà seere in contanti, od ih titoli di réndita del Debito Pubblico al

rente, quand'anche siavi una sola offerta che migliori il prezzo sul quale si portätor8 ESCOudO il Valors di B0rás del giõrn0 precedente a quello del fatto
apre l'incanto, deposito.
Le condizioni d'appalto ed i campioni sono visibili presso l'Amministraaio ßarå aneÌie facoltativo agli asýiranti all asta di presentare i loro partiti

di questo Magazzino centrale militare e quelle dei Magazzini centrali militiari suggellati alle Direzioni dei Magazzini centrali militari ed a quelle di Coln-
di Firenze, Roma e di Napoli. missariaio militare sovra menzionate. Di questi partiti però hoksi terrà conto
Alle oferte per questo incanto sono applicabili le clausole di nuliitä stabi- se noniinngeranno al Consiglio ällicialinente e prinia dell'apeitura delPin-
lite dalPavviso di primo incanto in data lo aprile 1881, n. 10. canto, e se non risulterà in egual modo che gli accorrenti abbiano fatto il
Onde essere ammensi alPasta dovranno gli accorèenti rimettere la icávnta deposito di cui sopra.

del deposito fatto a titolo di cauzione, per la somma sovra stabilita, nellä A Ïofino, li 10 maggio 1881.
Tesoreria provinciale di Torino, od in quelle delle provincie di Firenze, Na- 2691 17 Direttore dei conti: MANFREDI.
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AMMINiBTRAZIONE PR0VINCIALE DI CAPITANATA INTENDENZA DI VINANZA. DI REGül0 CALABRIA
CONSORZIO PER LE STRADE GAILGANICHE Àyviso d'Asta.

AVVISO D'ASTA per la costruzione e sistemazione della strada

obbligatoria consortile Natine di San Giovanni Rotondo-Cande-
lario.
Alle ore 12 meridiane del giorno 27 maggio 1881, nel palazzo provinciale di

Foggia, alla presenza dell'ilLmo sig. prefetto, o di eht per esso, ei procederà
alPiccanto. Col metodo dei partiti segreti, per l'appalto della costruzione e si-
sterr azione della strada obbligatoria consortile Mative di Baie GiovmmfRotondo-
Candelaro,deUalunghezzidimetri 1098T67, il cui ammontare è calcolato per
lire 115,133 70, di cui lire 96,633 70 per movimento di terra, opere d'arte ed
imbrecciamento, che formaso oggetto esclusivo del presente appatto, e lire
18,500 per maggiori lavori imprevisti, occupazione di terreni, direzione ed as-
sietenza dei lavori, le quali restano a disposizione dell'Amministrazione.
E ei fa à inogo al deliberamento a favore di chi avrà offerto, sull'eaunciato

prezzo d'asta, Inaggior ribasso, superando il rihasso minimo previamente sta-
bilito dal signor prefetto presidente la Deputazione provinciale in ischeda
suggellata, da aprirsi dopo che saranno conosciati tutti i pattiti presentati.
Per essere ammessi all'asta dovrà cipsean concorrente presentare un cer-

tificato di moralità deUa propria perrona, o di colui che sarà incaricat gottq
la sua reSDODBabilità ed la étia vece a dirigere i lavori, di data nozi anterfore
a sei mesi, ed un altro certificato, egualmente non anteriore di sei mesi, d'un
ingegnere laureato, e vidimato dal Genio civile o dalPuflicio tecnico provia-
ciale, dal quale risulti essere lo stesso coneodente, ed ilsuo incaricato, fornito
dei requirti di capacità e probità richiesti per fimpresa cui aspira.
Sarà inoltre obbligo di ciasetm attendent all'appalto di depoaltare presso

l'efileio ove si terrà l'incanto la somma di lire 5000 in valuta legale come
cauzione p-ovvisoria a gearentigia dell'asta, ed altre lire 600 per fondo di

siete da liquidarsi. Tali somme saranno restituite dopo termiento l'incanto,
ad eccezione di quella ppettante al deliberatario, che rimarrà presso l'Ammi-
ni tramit ne sino a che non siasi stipulato il gontratto d'appalto, e prestata
del deliberatario reedesimo la cauzione deflitiva, laqualeconsteiâdiL 10,000
in valuta legale, od in cedole del Debito Pubblido dello ßtato al válore cor-
rente.
11 termine per presentare efferte di ribasso, non mÏnore del ventesimo, sul

prezzo di deliberamento è stabilito a giorni 15, e scadrà alle 12 meridiane

del giorno 11 giugno 1881.

L'aggiudicazione di tale appalto non avrã effetto senza l'approvazione della
Deputazione provinciale, di cui si fa espressa riserva.

I espitola'i contenenti le condikiori delPappálto é tariffa dei prezzi delle
relttive opere e provviste sono depositati nellefficio provinciale, ed ognupo
potrà preaderne visione dalle ore 9 antimerididae allo 2 pomeridiane di cia-
scun giorno.
Tutte le spese relative all'asta ed alla stipulazione del conträtte, di bollo,

registro, e quelle infine pet la copie del con ratto stesso e dei documenti del

progetto, che ne fanno parte intégrante, sono a carigo d610imprendÍtorg
Foggia, 11 maggio 1881,

2008 R ßegr¢ario capo: V. LACCL

Dovendosi provvedere per l'appalto della riscossione del dazi di consumo
governativi neLgruppo det comuni aperti di Laureanadi Borrello, Candidoni,
Caridà, Feroleto della Chiesa Rosarno, San Pier Fedele e Serráta, a tutto
danne, rischio e perteolo degli appaltatori decaduti algaori Foberti Pasquale
e Ruffa Carmine
Si rende pubblicamente noto quanto segue:
1. L'appalto si fa per quattro anni e mesi sei, dal 16 Inglio 1881 al 31 di-

cembre 1885.
2. Il canone aqano d'appalto è di lire quindicimila dieci (L. 15,010).
3. Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten-

denza, nel modi stabiliti dal regolamento generale sulla Contabilità dello
Stato, approvato con Regio decreto del 4 settembre 1870, num. 5852, aprendo
l'asta alle ore 12 meridiane del giorno 81 maggio corrente mese.
LChiunque intenda conóorrervi dovrà unire alla scheda d'offerta la prova

di aver depositato, a garanzia della medesima nella Tesoreria provinciale,
una somma eguale al sesto del canone annuo sulla base del quale viene han-
dito l'incento, e cioè la somma di lire duemilacinquecentouno e centesimi ret-
anta (L 2501 70).
5. L'oferente dovrà inoltre nella scheda indicare 11 domiellio da lui eletto
ella città capoluogo di questy provincia.
6. Non si teirå aleux conto delle offerte fatte per persone da nominare.
7. Presso questa Intendenza di finanza e pressa la Sottoprefettura di Palmi

sono ostensibili i capitali di oneri che debbano formar legge del contratto di
appalto.
8. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

stero spedita all'Intendenza di finanza.
9. Facendosi luogo alla aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente av-

viso, scadendo col giorna 15 giugno, alle dodici meridiane, il periodo di tempo
per le offerte deLventesimo, a termine delPart. 98 del regelamento di Conta-
bilitä sueeltato.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili a termini

delEart. 99 del regolamento medesimo, si pubblichetà Pavviso pel nuovo in-
canto, da tenersill giorno 30 giugno 1881, alle ore 12 meridiane, col metodo
della estinzione delig candele.
10. Entro dodici giorni dalla data del deliberamanto definitivo dell'appaltoil deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto, a norma del-

I'articolo 5 del capitolato d'oneri
L La defluitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delly Finanze, medigste decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti delPart. 122 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di cir-

condario della provi cia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, nel Bol-1ettino della provincia e nella Gazettta Ufficiale del Regno.
Reggio Calabria, 9 maggio 1881.

2621 L'Intendente: TIRELLI.

ËUÑÏ0IPÏÖ DI FflANCAVILLA FONTANA

cxTTLDI VERCELLI
Ay so d'Anta.

Si notifica che la eseguimento di deliberazione delîa Giunta municipale 10

vo!gente si procederà alle ore 3 1/2 pomeridiane del giorno 27 corrente mag-

gio, avasti 11 aindaco e nel palazzo civice, col metodo del partiti segreti, a

pubblica locanto per l'appalté dei lavori murali occorrenti per il compimento
della tettoia ad uso mercato dei cereali, sotto fosservanza delle norme sta-

bilite dal vigente regolamento sulla Contabilità dello Stato, a favore di chi

farà la migliore offerta in ribasso Rel prezzo di lire quarantamila ottocento,

'ap'p to è regolato da appositi capitoli, disegni e perizia del civico ufficio

d'arte, nonché dalle condizioni addizionali stabilit¢ colla precitata deLbera-
zione della Giuata municipale, visibili ogni giorno nella segreteriamunicipate
nelle ore di ufficio-
Pér essere ammessi all'aste dovranno gli aspiranti giustineare la loro ido-

neità a norma del capitolato, e depositare in danaro od in effetti pubblici al
portatore al corso del giorno la somma di lire 4003.

Lhggiudicatario dovrà inoltre depositare in contanti Pimporto presumibile
deue spese d'asta e di contraite, che sono a totale puo carico.
I lavori dovranno eissÑe portati aljiano genefale del pavimento a ter-

reso entro il mere ßi noyembre del corrente anno ed ultimati con tutto.set-

tembre 1882.

I pagamenti saranno fatti in sei rate eguali a misura. del progresso dei

lavori.
Sarà ammesso ribseso non minore del vigesimo al prezzo raggiunto colla

provvisoria aggiudiessione fino alle ore 3 1/2 þomeridiane del giorno 4 giugno
venturo.

Vercelli, 11 maggio 168L

2619 II Begretario: Avv. DE PETRIS.

Aniso d'Asla perlappallo della Tesoreria comunale.
Si rende moto al pubblico che alle ore cinque pomeridiane del giorno 31

debcorrente mese di Igaggio, nelPufficio comunale in Piazza, avanti la Giunta
municipale, si procedeià, col metodo della eatinzione della candela vergine,alPappgto della Tesoreria comunale di Francavilla Fontana, sotto le condi-iioni pres ritte dalla legge 20 aprile 1871, s. 19, sez. 24, sulla riscoseione delle
imposte dirette, dai capitoli normali e regolamenti relativi, e sotto tutte le
altre cogdiziotii stabilite dal Consiglio comunale col deliberato preso di ur-
genza nella seduta del 3 maggio corrente mese
Liappalto comineerà dal giorno in eni.il contratto sarà divenuto esecutivo,ed avrà termine col 31 dicembre 1885.
Ilssta sarà aperta in ribasso dell'aggio delfuno e mezzo per cento sulle
entrate comunali eŒgttive da riscuotersi in forza d< I hilancio del comune.Le cRette in ribieso non pottanno essere al disotto di centesimi cinque:
In måneanza di due concorrenti Pasta sara dichiirata deserta.
Per essere ammesso a licitare eitseun concorrente dovrà depositare in con-

tante, o in earte banuali, la cauzione provvisoria di lire duemila per nieurezzadep'asta tal somma verrà restit10ta, meno all'ultimo aggiudicatario.
L'appalto sarà deliberato at migliore oKerente.
L'aggiudicatario diffinidvo dovrà, pria della stipulazione del contratto, pre-stare la cauzione di lire quarantandla in beni stabili liberi, o in titoli di ren-dita sul Debità Pubblico, con le riduzioni e norma di cui nella citata legge.NelPasta saranno osservate le formelltà prgeritte dai regolamenti in vigore.
Tutte le spese relativé all'asta, alla prestazione della cauzione, ed alla sti-

pulagione del contratto raranno a carico dell'aggiudicatario definitivo.
Le oferte in miglioramento di ventesimo in ribasso delfaggio pel quale loappelto verrà aggiudicato saranno presentate, fia guindici giorni da quello

del deliberamento, presso la segreteria comunale, fino all'ora una pomeridianadelPultimo giorno del termine, che acadrà nel di 16 del venturo giugno.
Dato del Palámo municipale di Francavilla Fontana, 11 maggio 1881.

2628 D ßindaco: SERIO.
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DIREZIONE DEL GENIO WLITARE DI GENOVA INTENDENZA DI FINANZA IN RAVENNA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti

AVVISO D'ASTA. rivenaite:

Si notifica al pubblico che nel giorno 31 maggio 1881, alle ore 10 antimeri-
diane, si procederà in Savona, avanti il direttore del Genio militare, e nel
locale della Sezione del Genio militare, situato nella Caserma San Domenico,
all'appalto seguente a mezzo di pubbli6i incanti a partiti segreti:
Lavori d'ampliamento della Casa di ßanità, ad uso Capitaneria
di Porto e Sanità militare, in Savona, ascendenti a L. 50,000.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di giorni 400 dalla data del

verbale di consegna dei medesimi.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e presso

la Sezione del Genio rei;itare di Savona, nelle ore d'allicio.
Il deliberameato seguirà a favore dell'offerente 11 quale nel suo partito sug-

gellato, firmato e steso su carta filigranata col bollo ordinario di una lira,
avrà maggiormente migliorato od almeno raggiunto 11 ribasso minimo stabi-
lito ia una scheda suggellata e deposta sul tavolo d'incanto, la quale verrà
aperta dopo che si saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti, da pronunciarsi seduta stante dall'autorltà che
presiede l'asta.
Sono fissati a giorni 5 i fatali, ossia il tempo utile per presentare l'offertä

di ribasso non inferiore al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione; decorribili
dal mezzodi del giorno del deliberamento.

o

e MAGAZZINO Reddito
COMUNI UBICAZIONE a cui la rivendita lordo

e affigliata medio

i Brisighella. . . Piazza . . . . . ,
Faenza. . . . . . 561 93

2 Ravenna
. . . . . Borgo Adriano. . Ravenna . . . . . 9¾ 84

3 Bagnacavallo . . Via Passeggio . . Lugo . . . . . . .
499 64

4 Brisighella. . . . Fornazzano . . .
Faenza . . . . . .

59 97

Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,
numero 2336 (Serie 2a)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo dacentesimi50,corredate del certificato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovaati
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

eessionari.
Gli aspiranti alPappalto per essere ammessi a presentare i loro partiti de-

vranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di
finanza del Regno, un deposito di lire 5000 in contanti, od in rendita del De-
bito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui
Viene eseguito il deposito, e presentare i seguenti doenmenti:

1° Un certifleato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dalla
autorità pol tica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;

2° Un attestato di persona dell'arte, avente la data non anteriore di due
mesi, il quale valga ad assicurare che l'aspirante ha dato prova di perizia e
di sufficiente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti di
appalto di opere pubbliche o private, e sia confermato da un direttore del Genio
militare.
I depositi o documenti comprovanti il deposito fatto, da esibiret alla Dlre-

zione is cui ha luogo l'appalte, dovranno essere presentati dalle ore 8 112 alle
ore 9 112 antimeridiane del giorno fissato per l'appalto.
Sarà anche facoltativo ag.i aspiranti all'asta di presentare i loro partiti

suggel'ati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma, od agli uffici staccati da
esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non
giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e
se som risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o

presentata la ricevuta del medesimo, e giustificata la loro moralitå ed idoneltå

2536Ravenna, addi 6 maggio 1881. L'intendente: S. GRASSI.

AVVISO PER BEINCANTO.
Si rende noto che in seguito ad aumento di ventesimo, alle ore 10 ant. del

giorno 7 giugno prossimo, in Monforte d'Alba, nella sala delle adunanze del-
l'Opera pia " Boeri ,, posta in via CoNa, avanti l'Amministrazione dell'Opera
predetta, e col ministero del notaio sottoseritto, seguirà ilsecondo e definitivo

incanto per la vendita in un sol lotto degli stabili infradesignati di proprietà
di detta Opera pia.

I)esignazione degli stabili in territorio di Monforte d'Æba.
1. Nella regione Costa - Prato di are 136, centiare 19.

2. Corpo di cascina denominato La Monia, di ettari 5, are 26, centiare 99.

3. Corpo di cascina denominato Bricco, di ettari 19, are 20, centiare 93
4. Corpo di cascina denominato Botte, di ettari 25, are 46, centiare 49.

In territorio di Monforte d'Alba per massima parte, ed in territorio di Da-

gliani per piccola frazione.
5. Corpo di caseina denominato Ferrero, di ettari 14, are 78, centiare 16.

Condizione della vendita.
1. Lo stabile descritto al n. 1 è ceduto in giusta misura, e gli altri tutti a

come sopra.
I depositi fatti presso le Direzior.i, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalle stesse convertiti in canzione esclusi-
vamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città stessa ove tro-
vasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
Saranno considerati nulli i partiti che aca siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di Begreteria, di cople, ed altre rela-

tive, sono a carico del deliberatario.
Dato a Genova, 14 maggio 1881. Per la Direzione

2616 Il Segretario• C. A.TORELLI.

INTENDENZA DI FINANZA IN,AQUILA
Avviso di concorso.

corpo e non a misura, cosfechè qualunque deficienza anche superiore al vi-
gesimo non darà mai diritto a richiamo per parte dell'acquisitore.
2. I passaggi ed accessi alle varie proprietà sono quelli attualmente prati-

eati, e gli acquisitori fatti edotti dei passaggi esistenti tanto attivi che pas-
sivi, non potranno mai rivolgersi all'Opera per qualunque contestazione in-

sorga in ordine a tale esereizio di transito.
3. L'acquisitore entrerà al possesso degli stabili tosto stipulato il contratto
definitivo di vendita e farà suoi tutti i frutti del corrente anno, ma dovrà

sottostare ai masserizi in corso per gli stabili descritti ai nu. 2, 3, 4 e 5.

4. Le imposte d'ogni natura gravanti i beni descritti per l'anno 1881 sa-

ranno a carico dell'acquisitore.
5. L'incanto seguirà col metodo della candela vergine, giusta le prescri-

stoni del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con

R. decreto 4 settembre 1870.

6. Gli aspiranti all'asta dovranno comprovare con regolare ricevuta di avere,
a garanzia delle loro offerte e delle spese del contratto, fatto prOBEO il ÉOBO-

È aperto il concorso a tutto il di otto giugno 1881 alla nomina'di ricevitore
del lotto al Banco num. 213 nel comune di Solmona, provincia di Aquila, con
l'aggio lordo media annuale di lire 2195 75.

A detta nomina potranno aspirare esclusivamente coloro i quali, a norma
del R. decreto 18 novembre 1880, num. 5735, provino di essere stati licenziati
dall'Amministrazione del macinato per riduzione di corpo, e presentino i dc-
cumenti prescritti dall'art. 35 del regolamento approvato con Real decreto 24
giugno 1870, num. 5736, e c;oe:

1. Fede di nascita;
2. Certifleato di cittadinanza italiana;
3. Certificato di buona condotta morale e politica ·

4. Fede di speechietto rilasciata dall'autorità giud'tziarla.
Qualora al concorso com si presentassero individui forniti dei requisiti vo-

Inti dal cítato R. decreto 18 novembre 1880, num. 5735, la scelta del titolare
dovrà cadere su coloro che rivestissero il carattere di ricevitori, €ssendo stato
il Banco assegnato alla prima delle categorie stabilite dall'art. 5 del R. de-
creto 5 marzo 1874, num. 1843.
A guarentigia dellesercizio del Banco medesimo, dovrà essere prestata una

malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato per il capitale di lire
millesei3entonovanta (L. 1690).
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alleñeondizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto,

riere dell'Opera il deposito di lire quindicimila in numerario od in eartelle del
Debito Pubblico dello Stato al portätore, al valore di Borsa nel giorno del
deposito, e non saranno ammesse alPinennto le persone non riconosciute re-

sponsabili dall'Amministrazione dell'Opera.
7. L'incanto verrà aperto sul prezzo offerto in aumento dalla ditta Segre e

.

Debenedetti, corrente in Cherseco, di lire centoventinovemila seicentosettan-
tacinque (L. 129,675), e le offerte in aumento non saranno minori di centesimi
venticinque per ogni cento lire di detto prezzo.
8. Nei trenta giorni successivi al deliberamento dovrà il deliberatario ad-

divenire alla stipulazione del contratto di vendits.
9. Il prezzo di vendita sarà totalmente od almeno floo alla somma di lire

cinquantamila pagato all'atto della stipulazione del contratto, e la restante
somma sarà pagata entro anni due dal contratto. Dovrà inoltre l'acquisitore
corrispondere all'opera sul prezzo di vendita l'interesse annuo del einque per
cento netto da imposta di ricchezza mobile a datare dal primo aprile ultimo
scorso.
10. Le spese di lo e 26 incanto, del contratto definitivo, d'ana copia di que-

sto per uso dell'Amministrazione dell'Opera, quelle d'ipoteca legale pel prezzo
non pagato e di perizia, saranno a carico dell'acquisitore.
11. I documenti relativi alla vendita sono visibili nella detta sala dell'Opera

e nell'officio del notaio sottoscritto in ogni ora del giorno.
Aquila, addì 7 maggio 1881. Monforte d'Alba, 11 maggio 1681.

2578 FIntendente: PALUMBO. 2587 FRANCESCO MOSCONE notaro.
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IL Tribunale civile di Ravenna, nomina che venne fatta ag11a perpay in fing orginMagghblicazioneÀel bando 70 e 77, della sullerficie di ettari
del signor ingegnere AntomoZampigin, efesso giusta le prescriifolíl richi ste 19 78 40, dell'estimo di romani scudt

BANDO VENALE di Alfonsine, il qualenel28agosto1878 dalla prassi giudiziaria: dichiarò che 1698 45, soggetto al tributo erarialedi

per vendita giudiziaria di stabili.
depositò la sua relazione, da cui si ha le spese delh predetti due giudizi ab- lire 113 66, confinante a mezzodì eclla
che 11 valore del diretto dominio dello biano a prelevarsi con privilegio sul strada comunale detta la Via Nuova,

Regnando Sua Maestä Umberto I' stabile più oltre descritto è di liré prezzo che si ricaverà da detta vendita, a ponente collo scolo consorziale detto
per grazia di Dio e per volontà della

17,553 20- la cui tassazione venne demandata al- La Menata, a settentrione le ragioni
Nazione Re d'Italia' Che ilogo ciò la Diamante Landini Vestensore di quella sentenza; e la cui Alpi ed a Iwante quelle Emaldi Giu-

Nel giudizio di espropriazione ottenne da questo Tribunale sentenza notificazione alVidinelli sarebbe stata seppe e Caterina fu Mario, salvi eee.,
Promosso da alla data 28 maggio 1879, colla qtiale eseguita dalPuseiere che a tale uopo posseduta in oggi in entitensi perpetuo

Landini Diamante fu Pietro, assistita in contumacia dei debitori eitati fu verrebbe destinato dal presidente del dai siënori Gagliardi Caterina nubi!e,
tal di lei marito Fabbri Omseppe,do¯ autorizzata la vendita, al pubblico la Tribunale diBologna al qualeerafatta domiciliata in Alfousine, Gagliardi
miciliati a Bologna, ed elettivamente canto, del diretto dominio dello stabile l*dypoitais rfählesta in proposito Anna vedova Foschini, domiciliata a
a Ravenna, presso al loro procuratore più oltre descritto, al prezzo ilssato dal Che anche questa sentenza venne Bagnacavallo, Gagliardi Maria Angela
cificioso avv. Carlo Rasi, da cui sono perito in lire 17,553 20, e sotto le een- debitamente notificata e di essa venne in Bondoli Melchiorre, domiciliata in
rappresentati, ammessialgratuito pa~ dizioni Ivi tenorizzate; furono quindi fätta annotazione in margine alla tra- Alfonsine (tutte queste quali eredi del
troeidio con decreto 31maggio1878' rimesse le partiim:anzi al presidente serizione del precetto nel 4117 agosto fu avv. Paolo Gagliardi fu Giovanni,

Contro del Tribunate perchè fosse stabilita là 1880, per 11 che i coningi Latidini-Fa- di Alfonsine), Gagliardi Michele fu
Montebugnoli Anna, vedova di Carlo udienza in cui dovesse farsirincanto e bri ottennero dal presidente di questo Giovanni sopiaddetto, nonche da Ga-

Zanolini fu Gmseppe, e fa ordinato al cancelliere di formare11 Tribunale ordinanza allayata 31 ago- gliardi Vincenzo ed Angelo fu Apolli-
Zanolini dottor G useppe e Rita,do¯ bando; fa dichiarato aperto il giudizio at ultimo scorso nella qaäle veniva aare, debitori tutti del detto canone

miciliati m Modena; di graduazione sul prezzo pel quale il fissata, per Fincanto di cui trattasi.la entiteutico in verso li Zsnolini sopra
Zanohn! Luigi fu Giuseppe; detto diretto dominio sarà venduto, e udienza civile di questo Tribunale del citati;
Labanti Maripuna, v< dava di Carlo fu delegato per la relativa istruzione di 5 novembre decorso I, In virtù di rogito del notaio di LugoGiovanni Zanolini, anche quale ammi- 11 giudice avvocato Biagio Roberti, con Che a seguito di cio il cancelliere dottor Gasperont la data 12 dicembre

nistratrice del minerenne flglio Raf¯ ordine ai creditoriiserittididepositare sotto lajata del 13 settembre ultim? £821 de.la saddetta possessione venne
faele i

. . .
. .

nella cancelleria di questo Tribanale iebiso formo il bando che venne poi investito a titolo di livello etuo il
Zanolim Luigi Nicola fu Giovannt, le loro domande di collocazione motiketampato, plibblicato notifinato, depo~ sullbdato fu Giovanni GaglipaÊ er sè

tutti domiciliattnia El as ; vate, e i documenti giustificativi nel sitato, affisso e inserito a norma di e suoi, non che per li surricordat Vin-
Zanollm Ach ee e rn erse termine di trenta g.orni dalla notifies- legge come af ha dagli atti degli u- cenzo ed Angelo Gagliardi fu Apolli-

Giovanm, domiciliati i prrimo a Bolo¯ stone del bande; seiert Biancarili, Pani, Pasi. Sirtori e nare (suoi engini) dal signor marchese

del minorenni suoillgliArturo e Maria' conservatore delle Ipoteche in maigine ura 28 settembre e1 e 5 ottobre sud- siini sessantásai (L. 877 66), pagabili
o rr s t vi a 1 0 1 e fi t i pose a al a e no O

p e¡ro rammarre e emC relli poi con

tre a Baricella, il quarto a Bologas, ti o a norma egge'
mi e portan olo così alla somma di quale avvecato Feliconi poi vennero

gli altri a Coriano;
Che giunti a questo punto i signori lire 2000 eeduti alla famiglia Zanolini surricor-

Torchi Carlo, Geltrude e Clemente Gagliardi Michele, Anna vedova Fo~ Che aÃ istanza della Landini il si. data,
in Giuseppe, domiciliati il primo al- schini, Marg Angela in Bondoli e Ca gnor presidente con sua ordinanza 8 Condizioni della vendita.

Pisola di Cuba e le altre due in Bo- terina, non che Sabbatani Marianna novembre 1880 fisaò pel nuovo incanto 1. Il sopradescritto diretto dominio
logna; vedova Gagliardi, domiciliati come in Padienza civile che da questo Tribu- sarà venduto nello stato e condizioni
Tosarelli Albina fa Vincenzo, vedova atti, e rapparesentati dal procuratore calé ai sarebbe tenuta net28 dicembre in cui è stato fino ad oggi goduto dalli

di Emilio Ristoli, anche quale rappre. signor Emilio Barnaast, si opposero 1880, ed il cancelliere formò un nuovc Zanolini e loro eredi come sopra citati.
sentante deiminorenni suoi figliEma- alla vendita peralcuneirregolaritàche bando, che pur venne stampato,pub. 2. L'incanto sarà aperto sul prezzo
nuele, Enrica ed Ida Rizzoli, d'ignoto sostennero incorte, e portata la causa blicato, affisso, depositato ed inserito di lire mille, giusta 11 ribasso ordinato
domicilio, e all'udienza del Tribunale, questi con a norma di legge, e ciò risulta dagli dal Tribunale nell'udienza del 19 aprile
Vieinelli Antonio fu Teodoro, domi- sentenza pubblicata il 19 settembre

atti degli uselerl Pani e Pasi, 23 e 26 corrente,
ciliato a Bologna, tutti debitori engrd- 1879 secolse le istanze degli stessiGa¯ novembre predetto, dal supplementia) 3. Chineque voglia essere ammesso

priati, contuma6i, gliardi, e conseguentemente sospeselo foglio periodico della Prefettura de; ad offrire all'incanto dovrà aver fatto
Il cancelliere del Tribunale civile e Incanto per la vendita del diretto do- giorni 23 e 26 novembre medesimi,nu- previamente il deposito nella cancel-

correzionale di Ravenna rende noto:
minio della possessione Radeechia, fis¯ meri 89 e 90, e dalla dazz-tia Ufficiale teria del Tribunale del decimo di detto

Che con sentenza 4 dicembre 1862, sato ad istanza della Lar,dini; assegnÈ del Regno 20 novembre, n. 282. prezzo, e cLè lire cento, a meno che

resa dall'in allora Tribunale di circon- agli stessi Gagliardi il termine digtorm Che neppure in detta udienza 28 di- aon ne venga dispensato dal siguor
dario di Bologna, li Zanolini Carlo, venti a compiere, a chi di legge, la cembre 1880 si presentarono offerenti, 'presidente del Tribunale.
Luigi, Zefferino, Luigi Niools, Massi- notificazione

di una sentenza 29 giugno e 11 Tribunale, con sua ordinanza di 4. Ogni oíYerente inoltre dovrà aver
miliano, Ippolito ed Attedeo, eredi pro- 1867; rinviò la canaa per l'ulteriore quel dì, mandò rinnovarsil'incanto al- depositato presso la cancelleria l'im-
prietari del fu Pietro Zanolief, furono corso all'udienza del 6 gennaio allora

l'udienza del 25febbraio1881,alprezzo portare approssimativo delle spese di

condannati a pagare alla Bormati An- prossimo, e riservò le spesei ribassato di altri due decimi, cioè in incanto, della sentenza di vendita, re-

gela, v6dova ed erede usufrattuaria del Che la Landini adempi a tutto quanto liro mille e seicento, con ordine al gistro e sua trascrizione nella sompla
medesimo Pietro Zanolini, la somma di prescrisse la sentenza surricordata ed cancelliere di formare un nuovo bando; di lire italiane millecinquecento,
lire italiane 6687, dovutale pel titoli e inoltre si fece a chiedere che gli effetti Che il nuovo incanto, esperimenta. 5. Le offerte di aumento non po-
cause ivi specifieste della ilentenža 22 maggio 1879 fosseros tosi nelPudienza del 23 febbraio sud. tranno e3sere minori di lire 96nti ca-
Che con rogito 15 settembre 18¾ del ad integrazione del giudizio, dichiarati detto, rimase pur esso deserto, e il dana.

dottor Cazzani di Bologna, Pietro Lan- comuni anche ad Antonio Vieinelli, Tribunale ribassònuotamente il prezzo 6. Il deliberatario o deliberatari en-
dini (padre delfespropriang) divenne altro debitore espropriato stato prima a liie 1280, ordinandochealtroincanto treranno in possesso del dirett3 do-

cessionario in parte della signora Bor- omesso, ed il Tribunale nel 15 gmgno dovesse farsi alfudienza del 19 aprile minio sopradetto divenuta che sia de-

nati per lire 2934, e ad esso Pietro 1880 proferì la sua seatenza, colla quale, corrente; finitiva la sentenza di delibera, e da
Landini, morto intestato, succeasero la in contumacía di Antonio Vicinelli, cr- Che anche l'esperimentatodi incanto tal giorno spetteranno loro le perce-
moglie Orsini Geltrude (ora defanta) e dinò Punione del giudizio promosso fattosi nel 19 corrente mese rimasein- zioni del canone enfitentico, colPob-
le figlie Augusta (morta pur essa) e la dalla Landini contro il Vieicelli, 6 fruttuoso, e il Tribunale ordinò rinno- bligo di pagare le contribuzioni e le

espropriante Diamante Landini; quello intantodalliGagliardieconsorti varsi Pincanto stesso all'udienzadel11 spese di ogni genere alle quali pub o
Che in forza di tale sentenza e del di lite contro Landini, che debbano giugno presálino ventato, con ribasso potrà andar soggetto (a termini dello

mensionato rogito Cazzani la signora risguardarsi comuni al Vicinelligli ef- del prezzo a lire mille e con ordine al istromento di costituzione dello enü•
Landini faceva precetto, con distinti fetti tutti della sentenza emanata da cancelliere di formare un nuovo bando; teuei) 11 detto diretto dominio,
atti d'nsciere, alli debitori Zano11ai di questo Tribunale 11 22 maggio 1879 Che gain i alla pubblica udienza 7. 11 del beratario o deliberatari pa-

pagarle la somma di lire 2271(residuo colla quale fu ordinata la vendita del che terrailTribunalecivilediltavenna gheranno il prezzo ed i relativi inte-
delle surrieordate lire 2934), nonchè le diretto domimo della possessione RA- nel 17 giugno 1881, dalle ore 11 ant. in ressi al cinque per cento ed anno, galia
spese, diffidandoli che decorsi30gforni decchia; - ordinò pure che 11 nome avanti, avrà luogo un nuovo incanto e data delPeseguito deliberamento, a chi
dalla rispettiva notilles del precetto del Vicinelli sia incluso fra 11 debitori successivo dehberamento al maggior e come verrà ordinato dal Tribunale
medesimo senza che non fosse effet- espropriandi nel nuovo bando da pub- offerente del diritto immobillare se. In apposito giudizio di graduaziore.
tnato il pagamento della somma rr-blicarsi per Pattuazione di detta ve - guente, alle condizioni dicuipiùcltre. 8. Staranno a carico del deliberata-
chiesta, si sarebbe procedutocontrodi dits;-ordinò ancoracheVincanto do- rio o deliberatari le spese d'ineantoi
essi Zanolini alla espropriazione for- vesse aprirsi nel prezzo dilire 2924 (0,

Descrizione de( diritto immobiliare della sentenza di vendita, del registro,
meta per via di subasta del diretto do- corrispondente al cento per emque del

in vendita• trascrizione, voltura, della netidea di
minio dello stabile ipotecato, in detto 0ßBOEe annuo già ridotto col giudicato Diretto dominio rappresentato dal- quella, nonchè di una copia della sen-

precetto descritto' 29 giugno 1867• - rimise le parti avanti l'annuo canone di romani scudi 165, oa- tenza medesima ad uso della promuo-
Che il termine de'i trenta giorni scorse il capo det deilegio perchè di nuovo slaño lire 87T86, in oggi ridotto a ro- Vente , saranno pure a loro carico quel!0

senza effetto, e quindi la istante Lan- fosse flesata l'adienza per Fincante-- meill sendi 27, ossiano lire 148 64, sta- pel cancellamento delle iscrizioni ipo-
d ni fatto trascrivere il precetto mel- ordiaò al cancelliere la formazinne del bilito sopra una possessione denomi- tecarie. Le altre spese ordinarie del
l'uffizio della conservazione delle ipo- bando giusta le modifleazioni più sopra nata Radëeekiä pesta in Villa Leo- giudizio di vendita saranno pure 664=
teche il 10 giugno 1879, volume 667, decretate;- ordinò che la notificazione uma, comune di Alfonsiae, e precias- d.sfatte dal deliharatarios salvo il die
articolo 493, d'ordine n. 1450, presentò del bando debbe farsi tanto al Vici- mente in luogo detto Fiumazze, semi- ritto di preleverle sul prdzzo ricavato
istanza al presidente di questo Tribu- nelli che al creditore di cui alle iacri- nativa, albáräta, vitata, con orto e a terroiai di legge.
nale per la nomina di un perito che zioni 1, 2 e 4, emergenti dal certificato casa colovica, segnata in mappa Leo- 9. Chi si sarà reso deliberstario a

stimasse Panzidetto diretto dominio, ipotecarig s gagigg di Zapollai Pietro, aina coi un, 72 anb, 1, 2, 3, 4, 5, 75, nome di Persona da dichiarare dovrà
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fare la sua dichiarazione nel termine
e nelle forme di legge, e ne sarà re-

sponsabile floo a che la persona di-
chiarata non abbia adempiuto alle pre-
scritte condizioni.
10. Chiunque vorrà fare l'aumento

non minore del sesto al prezzo di de-
liberamento, dovrà proporlo nel termine
e sotto le condizioni dalla legge vo-

lute, e dovrà pagare le spese del pre-
eedente deliberamento, oltre il depo-
sito del decimo del prezzo, come alla
3a condizione.
11. Il deliberatario o deliberatari non

potranno pretendere titoli di prove-
nienza e dovranno procurarsi a loro
spese la copia del deliberamento.
12. La per6ezione del canone enfiten-

tieo andrà a cominciare a favore del
deliberatario dal giorno che sia díve-

nuta definitiva la sentenza di delibera.
13. Per quanto altro non fosse prov-

veduto con le BBBSPOste 00BdlZIORI e
non fosse in opposizione colle stesse,
s'intende che abbiano a restar ferme
le disposizimi del vigente Codice ci-
vile, per quanto riguardaco la spro-
priazione forzata dei diritti immo-
biliari.
Mands il presente bando stamparsi,

notiflearsi, pubblicarsi, depositarsi, af-
flggersi e per estratto inserirsi a norma
di legge.
Ravenna, li 21 aprile 1881.

Il cancelliere V. Ferrrarl.

Registrata a Ravenna 11 23 aprile
1881, vol. 24 atti giudiziari, n. 365, tassa
a debito lire una e centesimi venti.
Per copio conforme speditaariebie-

sta del sig. avv. Carlo Rasi procura-
tore officioso di Diamante Landini.
Dalla cancelleria del Tribunale civile

e correzionale di Ravenna, li 25 aprile
1881.
2593 Il canc. V. FERRARI.

AVVISO.

(26 pubblicazione)
Nel giorno 17 giugno 1881, innanzi il

Tribunale civile di Roma, siprocederà
alla vendita giudiziale dei seguenti
fondi, in tre lotti, espropriati in danno
dei coningi Elena Ramarini e Antonic
Del Pio; ad istanza dell'Istituto dei
Øredito fondiario del Banco di Santo
Spirito in Roma, e per esso l'avvocato
Fiatro Pericoli, direttore.

Fondi posti in11onterotondo.
1. Terreno vignato, olivato, semina-

tivo e cannetato, vocabolo S. Martino,
mapon alla sezione 2a, nn. 527, 528,
529, 581, 639, 953, 954, 955, di ettari
517 00, lire 2439 60.
2. Casa, via Borgo Cavour, mappa

sez. 16, n. 17, composta di piano terra,
di due ambienti uso forno e stura, di
due piani superiori di due ambienti
ciascuno, uso di abitazione, lire 843 60.
3. Altra casa, via Corsics, mappa

suddette, sez. 16, coi numeri288sub.2,
293/2, 290/1, composta di piano terreno
e due Diani superiori suddivisi in nu-
mero 7 ambienti, lire 421 80.
Roma, 12 maggio 1881.

2581 Avv. CABLO PATRIAnca.

BANDO DI VENDITA.

(24 pubblicazione)
A richiesta del signor cav. Giuseope

Mazzoni, domiciliato in Roma, via Sta-
derari, n. 19,
Il sottoscritto notato, con studio in

via Frattina, v. 91, avvisa il pubblico
che in virtù di sentenza del Tribunale
di commercio di Roma del 7 marzo 1881,
in forza di decreto rilsseiato dall'rllu-
strissimo signor presidente del nomi-
nato Tribunale oggi stesso 11 maggio
1881, nel giorno di luneòì 16 corrente
mese di maggio, alle ore 3 pomeridiane,
coll'assistenza del perito signor cava-
liera Caretti, procederaalla venditadi
numero duecentcquattro barili di vino
¾jamo e rceso, e numero quattro ba-
nii di 41egtico, nella vigna Mazzoni,
situata fuori Porta Angelica, al vicolo
della Camillucci t, n, 8, a carico del
signor Pietro Stocchi.

Roma, 11 maggio 1881.
2583 Anomo Emt notaio,

IllASSN della Silmione del di 30 del mese di Agile 1881 del BANCO DI SI0ILIA

Japitale sociale o patrimoniale utile alla, tripla circolazione (R.D.23 sett. 1874, N. 2237) L,12,000,000.
Riserva metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . L.12,000,000

ATT I V O.

Casse e riserva. • • • • . . . . . . L. 24,897,8 & 31
Cambiali e boni a seadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 19.237,615 05

pagabili in earta 14. maggioredi 8 mesi , 688,331 24

Portafogno Ceñole di rendita e cartelle estratte . . . , 54,469 80 " 21,781,781 51
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . . 1,901,365 42
Cambiali in moneta metallica . . , , , ,, ,, y
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . , , ) "

Antielpasioni . . . . . . . . . . i à . . . . . . , 7,347,619 93
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . - L. 5,173,449 57

Id. Id. per conto della massa di rispetto. . . 379,744 65
Titoli Ìd. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza , 138,991 01 6,015,078 95

Effetti ricevuti all'ineasso . . . . . , , . , , 322,893 62

Orediti
. . . . . . . . . . . . . , , , , ,, 13,721,981 86 |

Sotterense . . . , . , , , , , , , , , , , , , , ,, 8,707,324 46

Depositi . , , . . . . . . . , , , , , , , , , , 14,596,149 84

Partite varie ,
'

, , ,, 3,484,448 29

ToTAr.s , , .
L. 95,552,189 05

Spese del corrente eseroisto da liquideral alla chiusura di esso . . . , , , , 296,821 21

TorAI.a sansaar.a . L. 95,849,010 26 .

P AS SI TO.
Capitale . . . , , , , , , , , , , , , , , , ,

L. 10,800,000 ,

Massa di rispetto . . . . . . . , , , , , , , , , , , 1,900,000 ,

circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa ¡ , , 30,591,179 e

Conti correnti ed altri debiti a vista . . . n 31,699,280 79

conti correnti ed altri debiti a scadenza . , , . . , , , , . . •

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . , , . . , , , 14,598,140 84

Partite varie , , , , , , , , , , , , , , , , , , , 5,757,187 20

Tomar.s , , , L. 95,843,797 53

Rendite del corrente esereimio da liquidarei alla chlueurs di esso, , , . , , , 505,212 73

TOTALE G2NERALs . L. 95,849,010 26

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro................... ,,0.9,028,680,,
Argento...............,.... ,,4,082,28710
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875). . . . , , 2,5ß4 21

Biglietti consorziali . . . . . . . . . , , , , , , , , ,, 9,801,823 ,
RISERVA , , ,

L. 22,915,354 31
Biglietti di altri Istituti d'emissione . . , , , , . . ,, 1,082,450 ,

Bronzo eccedente la proporzione dell'ano per mille . . . . , , , , , ,

CassA . . . L. 24897,804 31

Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazione.
VALORE: da L. 50 NUMERO: 153,184 L. 7,656,700 .

da L. 100 77,940 , 7,794,000 ,

da L. 200 26,183 n 5,236,600 m

da L. 500 12,193 , 6,096,500 .

da L. 1000 3,606 ,

SouxA . L. 30,389,800 ,

Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.
Varaons: da L. 1 Neumso: 95,307 L. 95,307 .

da L. 2 15,256 ,, 30,512 .
da L. 5 4,650 , 23,250 .

da L. 10 2,243 , 22,430 m

da L. 20 1,494 , 29,880 ,

Tomaraa . L. 30,591,179 ,

Il rapporto fra 11 capitale L. 12,000,000 ,,
e la circolazione . . . . L. 30,591,179 . è di uno a 2 549

la circolazione L. 30,591,179 ,
Il rapporto fra la riserva . 22,815,354 31 e gli altri de- , 62,290,459 79 à di uno a 2 780

biti a vista ,, 31,699,280 79

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
3 mesi 4 mesi

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . . . . L. 4 4 lj2
Sulle cambiali pagabill in metallo . . . , , . . . . , , , , ,
Per le antielpazioni su titoli e valori , , . . . . , , , , , ,

"

4
Per le anticipazioni 80 sete . . . . . . . . . . . . , , ,

4
Sui conti correnti passivi , , , , , , , , , , , , ,

Palermo, 10 maggio 1881.
Vist0 •- IL DIRETTORE GENERALE II Ragioniere Capo

NOTARBARTOLO. G. BAEAN. $Û
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ESTR A2 pubblicazione)A NDO PREFETTURA DELL ã PROVINCIA DI IESSINA o ils °i->
per vendita giudiziale. Nell'adienza del giorno trenta giugno

.5¾'o"i"añ°an",'ent"o"îe'f'"r"i°"ir?.'o°,1 Avviso di secondo incanto. filen"fais ifasiil2'iile'i
conventuali di Santa Maria in Barba_ Rimasto deserto il primo incanto, si fa noto al pubblico che alle ore 10 an- seguente fondo, espropriato a danno
rano Romano contro Setteeeli Luca, timeridiane del giorno 26 del volgente mese di maggio si prccederà in una di Nardi Pietro e Costantino, di Vel-
domiciliato a Capodimonte, venne dal delle sale di questa Regia Prefettura, avanti il signor prefetto, o a chi per letri, ad istanza di Colasanti Carlo,
cessato Tribunale collegiale di Viterbo egg glio quale padre dei minorenni Attilio ed

egt r sein aaË1Î," i i "teIrnri° Ap alto del trasporto delle corrispondenze postali fra Messina e eAean ro, dra op tr in oc n'dee
lo quiCnd odiment in dare p ati ÌR SLRZione ferroviaria di Cerda dal primo luglio 1881 a tutto er to 7 m 16 igaa in contrada
strazione del Fondo del culto, come giugno 1886, per il corrispettivo annuo di lire 39,990 a base di Acquavivola, della quantità diettaro 1,
alla nuova sentenza pronunziata dal asta, giusta il capitolato d'oneri compilato dalla Direzione ge- are es, centrare so, para m misura lo-

Tribba 12e9 eleviln c18r7rezieonal mi nerale delle Poste in data 7 decorso mese di aprile. Inale a capginimeri"1 is 17t'1, ser $
dente del detto Tribunale con decreto AVVertenze. sesta, confloanti strada di Acquavi-
9 trembre ult o ssòè edeienza del 1. L'asta sarà tenuta con il metodo dell'estinzione della candela vergine, e gla letroLEre lan e Galcae peer

' secondo le norme stabilite dal regolamento approvato col R. decreto á set- lire 935 40.er meanza di offärenti il Tribu¯
tembre 1870 sulla Contabilità generale della Stato. Il fondo sarå venduto come si pos-udienzr nuoenna o n8

,
pcÊ rii 2. L'aggiudicazione avrà luogo a favore del migliore offerente in ribasso siede dai debitori, e Piacanto sarà a-

basso di un decimo del prezzo di cia- della somma predetta, sotto tutte le condizioni del capitolato d'oneri succi- Derto sul prezzo di lire 673 e cent. 50
scun lotto, e per difetto di offerenti fu tato. Ogni offerta di ribseso non potrà essere inferiore ad una 1 ra per cento, (lire seleentosettantatre e centesimi
ordinata la rinnovazione dell'incanto e non saranno accettate offerte per persone da nominare. ci uterŠnti dovranno depositare an-per l'udienza del giorno 31 marzo 1881, 8. L'impresa avrà principio dal 16 luglio1881 e durerà fino a tutto giugno1886• ticipatamente in cancelleria, oltre ilcolribasso diun altrodecimodel prezzo 4. Saranno ammesse all'asta soltanto le persone di notoria probità e solvi- decimo del prezzo d'incanto, fire centorelativo, e sempre in mancanza di of- bilità, pratiche del genere di servizio suindicato, e che nell'eseguimento di per le spese appressimative d'ineauto.ferenti fu ordinato la rmnovazione del- altre imprese non si sieno rese colpevoli di negligenza o di mala fede tanto Le altre condizioni sono contenutel'incanto per l'udienza del giorno 24 verso il Governo che verso i privati, e come tali riconosciute da chi presiede nel bando.giugno corrente anno, col ribasso di agli incanti• Velletri, 23 aprile 188Lun altro decimo'

5. Gli offerenti dovranno produrre all'apertura dell'asta una quietanza com- 2595 Pmrno avv. VAGNOZ2I.Descrizione degli stabili· provante il versamento eseguito la questa Tesoreria provinciale della sommaLotto 1° - Terreno vignato, voca- di lire 8999, a titolo di cauzione provvisoria a guarentigia delle offerte, avver- AVVISO.belo Montecchio, di tavole 7 15, confl- tendo che dalla Prefettura DOR ESTSBRO accettate offerte con depositi in con¯ (26 ubblicazione)mante I beni di Rocco Faina Bernar- tante o in altro modo.
.dino Passeroni, in oggi $addalena 6. Nel termine di 10 giorni dalla seguita definitiva aggiudicazione l'impre-

Il cancelliere del Tribunale civile di
Faina, Annibaldi Giovan Battista, Or- sario dovrà assicurare con atto formale l'esatto adempimento degli assunti

Volterra rende noto che nel giorno 26
setti Pietro, Macchi Oreste, salvi ecc·· impegni, e prestare la cauzione definitiva in lire 10,000 in numerario, oppure aprile 1881, il canotico Secondo Gerra ,distinto i numerrradi Inrappa e Inne rtelle del Debito Pubblico valutate al corso di Borsa del giorno del de- eidee$e e es ntari e ropr ,

vocabolo, confinanti i beni della Ca- 7. Il termine utile per presentare offerte di ribasso, non inferiore al ven- br un quesara ca rel eri e n , ha esi
Btellania, don Ippolito Mantnz, in oggt tesimo, sul prezzo per il quale il detto servizio verrà aggiudicato, resta sta- I'art. 38 del R. decreto 25 maggio1879,Ravaggi Liberato, Brenciaglia Enrico· bilito a giorni quindici successivi alla data della provvisoria aggiudicaziones n. 4900, una domanda di BVIECO'O disalvi ecc., distiato col n. di mappa 972• e scadrà perciò col mezzodi del giorno 5 del prossimo venturo giugno 1981- cautione già prestata per la gestioneLotto 3° - Casa di abitazione in Ca- 8. Saranno a carico dell'aggiudicatario tutte le spese d'asta e del contratto, notarile dal predetto di lui fratellopodimonte, contrada San Carlo, conex¯ compresi i diritti di segreteria sugli originali e sulle copie degli atti relativi, cessato di vivere in Volterra nel 23stente m un solo vano, e confinante e le tasse di bo'lo e di registro. marzo 1875, e consistente in una ipo-coi bent Fiorelli Paolo, Corsetti Do' 9. 11 capitolato d'oneri sarà visibile in questa Prefettura nelle ore d'allicio, teca di lire duemila inseritta in que-cm n ollea i eee., distinta in mappa

Messina, 10 maggio 1881. " Ác s anarDt.e1 tto di 2 gennaio
Le condizioni della vendita si leg- 2598 n Se«retario: G. ANASTASIO.

Volterra, 27 aprile 1881.gono nel bando presso Is cancellerm.
2385 Il cane. N. BozzAViterbo,11maggio1881· CONGREGAZIONE DI CARITÀ DI CAPUAAvv. GmsTwo GosTmi
R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.2589 procuratore erariale delegato• Questa Amministrazione ha aperto un concorso pel posto diragioniere,con di Roma,un annuo stipendio di lire 1800, netto di ricchezza mobile, con tre anni di(16 pubblicazione). - prova, salvo a diventare impiego a vita. SUNTO.

TRIBUNALE CIVILE DI PERUGIA· Possono concorrervi tutti coloro che presenteranno un diploma sia di ra- ggARricha,egtapdeell'Ientendenz<Ld anzeaEstratto di domanda di svincolo gioniere, sia di licenza gmnasiale o liceale, sia IIcenza d'Istituto tecnico. La
signor Rosalba, domiciliato per ragionedi cauzione notarile, eta non deve essere superiore ad anni 35.
del suo Bilicio nel locale dell'Inten-Il sottoscritto procuratore del signor La prova scritta ed orale verserà sulla legge 22 aprile 1869, n. 5026, pei denza medesima, in via dell'Umiltà,AlessandroDell'Uomo,diPerugia,rende contratti e patrimonio dello Stato, legge sulle Opere pie e regolamento ana- Io sottoscritto neciere, addetto almoto al pubblico che col giorno 21 logo: Aritmetica - Scrittura doppla - Conti giudiziati. Tribunale civile e correzionale di Ro-aprile 1881, ha presentato per detto Le domande con i documenti di penalità, condotta O DBEOÎÍS, ÎH f0rma le- ma, ho notificato al signor Vincenzosuo cliente istanza al Tribunale civile gale, debbono presentarsi a questa Amministrazione non più tardi del 31 In- Perilli, d'incogniti dornicilio, residenzadi Perugia, perebè venga ordinato lo glio prossimo. e dimora, una decisione emessa dalla

svincolo della canzione notarile nella Capua, 6 maggio 1881. R. Corte dei conti, sezione 3% addi 11
rendita consolidata del Regno d'Italia 2620 Il Prraidente: G. UMBRIANI. marzo 1880, per ogni effetto di legge ein lire duecento,eprestata pel defanto di ragione, quale erede di Felice Pe-v. Giu epi ro se i d i n at a$ R. TRIBUNALE CIVILE e CORREZ. AVVISO' l'ti irn naÎit riecnen aordea
nella piazza di Perugia,mediante vin. di Roma. (16 pubblicazi0NO in Todi, OOD la 60Bñauna al PSg ment0colo a favore delle finanze dello Stato, Ad latanza della signora Caterina Ca- Ora che i difetti rilevati dall'Archivio di lire 943 64, insieme agli interessi le-e di ogni altro interessato fino dal 29 rolina Volpelli, rappresentata dal pro- in diciotto matrici originali del notaio gali dal 1° apr!Ie 1873, ed alle speseaprile 1876 imposto su di un certificato enratore avv. Romolo Piecirilli, per dott. Ottavio Belloni del predefunto giudiziali.di rendita per dette lire duecento por- decreto della Commissione del gratuito Luigi, g=à residente in Codogno e de- Roma, 14 maggio 1881.
tante la ripetuta, data 29 aprile 1876, patrocinio, e domiciliata per elezione cesso il 2 dicembre 1867, ei devono ri- 2ß29 LORENZO ŸALUMBO USOÎ€YO.n. 593853, e di posizione n.211209, e ciò presso it suo studio legale in Roma, tenere caduti nella trentennale pre-si deduce a notizia a senso, e per tutti piazza Torretta Borghese, n. 20, scrizione, i suoi eredi intendono pre¯ AVVISO.gli effetti dell'articolo38 dell'unico testo Io sottoscritto usciere del Tribunale sentare formale istanza alla cancel-
delle leggi sulla riforma del Notariato suddetto ho citato il signor Francesco leria del R. Tribunale di Lodi perchè Ill.mo signor Presidente del Tribu-
sancito con Regio decreto 29 maggio Pietravalle, d'incognito domicillo, a venga pronunziato lo svincolo della nale di Roma,
1879, n. 4900, serie 2=. sensi dell'art.141 del Codice di proce- cauzione prestata per l'esercizio del Il sottoscritto procuratore del si-Perugia, 22 aprile 1881· dura civile, a comparire innanzi il Tri- suo ufficio notarile col certideato no- gnor Edoardo Diamantini fa istanza
2606 V. MICHELETTI- bunale civile e correzions'le di Roma, minativo in data di Milano 4 dicembre perehè venga nominato un perito il

a sezione, nell'udienza del 30 maggio 1868, at nn. 55604-172204, della rendita quale proceda a forma di legge alla
AVVISO. corrente anno 1881, ed ivi: annua di fire 450. valutazione del seguente fondo:

Avendo l'ing. cav. Giorgio Spezia Attesochè il citato abbandonando Ciò al porta a pubblica conoscenza Casa posta in Roma, via della Scar-
presentato domanda al Governo del Re Roma e l'Italia nel 1875 ha lasciatoli per gli effetti di legge, ed onde chi vi petta, n. 1, rione XIII, corrisponde al
per essere autorizzato ad aggiungere moglie istante ed una figlia senza mezzi potesse vantare diritti possa esperi. vicolo dei Salumi, m. 45, distinta nella11 nome di Giuseppena all'altro di Anna, di sostentamento, sentirsi condannares mentarli in tempo utle. mappa censuaria al n. 445, rioneXIII,
sua figlia minore, nata e residente a con sentenza provvisoriamente esegm¯ Codogno, il 9 maggio 1881. confinante le due suddette vie ed I
Torine, s'invita chiunque abbia inte- bile, al pagamento degli alimenti In Per li eredi del fa dott. Ottavio

fratelli Ponzi.
resse a presentare le sue opposizioni lire sessanta mensilled alle spese tutte E Da espropriarsi in danno di Bricca
nel termine di mesi quattro, del giudizio, a Gioacchino.
Torino, 10 maggio1881. Roma, 12 maggio 1881. L'fucaricato Roma, 10 maggio 1881.

2586 Avv. Pasa»Ioano proc. 2014 FRANCESCO LJussi uselere. 3574 Not. tott. GAsoxxo CATTANEO, Î694 AVV. COMPAGNONI pf00.
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DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI NAPOLI 6,' •;' ia.om.a sa lire settecento s..streira ione delle a e..

Avviso di Subasta.
Si fa noto che nel giorno 28 dell'andante mese, a inezzogiorno, innanzi al-

l'onotevole prefetto presidente della Deputazione provinciale, o a chisarà da
lui delegato, e nella sala delle riunioni della Deputazione medesima, palazzo
della provincia, largo del Plebiscito, si procederà alla subasta a ribasto

mercè eatinzione di candela vergine, per l'appalto dei lavori occorrenti a si-

stemare ed a ricostruire a nuovo a spese del Municipio di Napoli e della pro-
vincia il trâtto di strada a basoli lungo il fabbricato detto det Granili, giusta
il progetto, dello importo di lire 120,800 70, oltre lire 11,199 80 d'imprevedute
a disposizione dell'Amministrazione, e secondo il parere della Commissione

di revisione municipale.
È emelusa dal presente app:Ito la costruzione di una via o paessggio prov-

visorio a brecciame nello spianato del Granili, valutata per lire 7000 cires, e

Si avverte in ultimo che si farà luogo all'aggiudicaziane quantunque von vi
sia che un solo efferente, e che il termine utile per presentare offerte di au-
mento, non inferiore al ventesimo del prezzo deliberato all'asta, sarà di giorni
quindici a contare da quello dell'avvenuta aggiudicazione, che sarà debita-
ente pubblicata con altro avviso.
Terranova, li 11 maggio 1881.

Visto - Il Presidente: M. CANNIZZO.
05 Il Segretario: EMANUELE ËOSSO.

DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI NAVALI
del primo Dipartimento marittimo

AVVISO D'ASTA.
che è compresa nel progetto.
L'importo dell'opera sarà pagato in tre esercizi, senza interessi, glasta 11

sistema dell'Amministrazione.
L'appalto sarà regolato a termini del detto progetto e del espitolato corri-

spondente, ostensibili presso l'tillicio provinciale dalle cre 11 di mattina alle

4 pometidiane, salvo le possibili variazioni per la condotta delle aeque ed

altro, se sarà necessario.
I concorrenti all'appalto dovranno esibire un certifleato d'fdeneità e di pro-

bitå, non anteriore di mesi sei, indicando i lavori da essi eseguiti con Iode, e
presentare per garenzia temporanea lire 6000 in numerario o in bigliettf di
Bancs. Tali somme saranno restituite dopo terminati gli incanti, ad eccezfóne
di quella del deliberatario, che rimarrà presso la Deputazione provinclále
aino a che sarà data la cauzione defluitiva.

Chi resiederà all'asta determinerà il tanto per cento di ribasso, che eer-
virà di base alle offerte nella licitazione. Non saranno accettate offerte con-
dizionate.
Avvenendo l'aggiudicazione in questo primo esperimento, sarà fatto noto

con altro manifesto, con la indicazione del termine utile alla presentazione
della offerta col ventesimo di maggiore ribasso;
Resta inibito all'appaltatore qualunque cessione o sottoappalto sia dell'in-

tiero, sia di una parte dei lavori.
Le spese tutte delle subaste, del contratto ed altro a termini del capito-

lato saranno a carico dell'aggiudicatario, ii quale anche in questo primo espe-
rimento, e neli'atto della licitazione dovrà depositare in conto delle mede-
sime lire 150, salvo 11 conto llaale o la restituzione se non rimanesse a lui
aggiudicato definitivamente l'appalto.
La tassa di registro, anche a carico del deliberatario, potrà essere passi-

Lile di aggiusti in base all'importo efettivo dell'opera.
È riserbata l'approvazione della onorevole Deputazione proviaciale tanto

nel merito, quanto nella forma.
Napoli, 13 di maggio 1881.

2622 D Direttore degli uffizi provinciali : F. SERRA CARACCIOLO.

CONVITTO PRINCIPESSA PIGNATELLI ROVIANO
in Terraziova di Sicilia

Si fa noto che il giorno 2 giugno p. v. 1881, alle ore 12 meridiane, nella sala
degli incanti, sita al planterreno del palazzo della Regia Marica, corso Cavour,
n. 14, in Spezia, avanti 11 signor direttore delle costruzioni navali a ció gele-
gato dal Mlaistero della Marina, si procederà.ad un pubblico incanto per lo
appalto della
Vendita di chilogrammi 48000 di tuki e tubetti di rame, con ac.
coppiatoi di bronzo e senza accoppiatoi, esistenti in questo Regio
Arsenale marittimo, per la somma presunta complessiva di lire
86,400, divisa in quattro lotti di lire 21,600 caduno, cioè:
1° lotto - Chilogrammi 12000 tubi e tubetti di rame, con accop-

piatoi di bronzo e senza accoppiatoi, per lire 21,600.
S•<Iotto - Chilogrammi 12000 tubi e tubetti di rame, come sopra,
er lire 21,600.
8° Iotto - Chilogrammi 12000 tubi e tubetti di rame, come sopra,

per lire 2f,600.
4° Iotto - Chilogrammi 12000 tubi e tubetti di rame, come sopra,

per lire 21,600.
L'inennto avrà luogo a partito segreto, mediante presentazione di offerte
scritte su carta bollata da lira una, chiuse in pliebi suggellati,.secondo le
normeAtabilite dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, ed il
deliberamento provvisorio seguirà lotto per lotto a favore di colui che avrà
fatto sui prezzi suddetti il maggiore aumento di un tanto per cento, supe-
ando o almeno raggiungendo l'aumento minimo indicato nella scheda segreta
dell'Amministrazione.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare un deposito di Fra

4320 per cadun lotto, in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al por-
tatore valutate al corso di Borea, nella Cassa di uno dei Quartiermastri dei
tre Dipartimenti.marittirni, o presso le Tesorerie delle provincie ove sarà af-
daao il-presente avviso.
Il periodo dei fatali, ossia il tempo utile per presentare un'offerta di mi-

gliorias noxi minore der ventestmé, sui preizi dell'aggiudicazione provvisoria
scadrà a mezzodi del giorno 22 giugno 1881.
Le cóndizioni dell'äppaltÑ iloro visildii náÌl'effiefo di questa Direzione, non

the pressa il Ministerd della Marina e le Direzioni delle costruzioni navali
dei due Dipartimenti marittimi in Napoli e Venezia.

2°1vviso d'Asta per l'afiltto della tenuta Rinazzi ed aggregati.
Essendo rimasto deserto il pubblico incanto che, giusta il primo avviso di

asta, fu aperto il dodici dell'ora scorso aprile per l'affitto della tenuta Rinazzi
ed aggregati, vita nel territorio di Terranova di Sicilia, ed appartenente al
Convitto Principessa Pignatelli Roviano sedente nella detta città, la Com-
misatone che amministra il detto pio Stabilimento ha ridotto lo stato dell'asta
da lire 20,299 7õ, por quanto era stato fissato, a sole liredivisttomila (L. 18,000).
Si rende quindi a pubblica coguimione che alle ore 10 antimeridiane del

giorno rei deb'entrante mese giugno, nel:a sala maggiore del palazzo comn-
nale della suddetta città, davanti al signor presidente della riferita Commis-

sione, si procederà al secondo incanto e successivo deliberamente, col metodo
della candela vergine, per il suddetto affitto, il quale avrà la durata di anni
sei continui, decorribili dal primo settembre del corrente anno sino a tutto il
31 agosto 1887, salvo la condizione infra descritta, e enll'anzidetta base di
lire diciottomila (L. 18,000), pagabili a rate quatrimestrali posticipate.
La durata dell'affitto, fissata come sopra, deve per condizione assoluta ri-

manere subordinata al caso che la tenuta fosse data in entitenei, sia a corpo
che a svariati lotti; nel quale caso essa si avrà per terminata un anno dopo
dalla data del formale avviso che se ne darà al fittaiolo per la debita intel-
ligenza.
Il quaderno delle condizioni di silitto è quello stesso del di 16 febbraio p. p.,

di cui si tense oggetto nel primo avviso d'asta, salve però le modiflehe che
vi sono apportate del presente. Esso è depositato in originale nella Tegreteria
della enddetta Commissione, sita nello stesso palazzo comunale, ed in copia
negli uffici comunali delle città in cui viene pubblicato per aflissione il pre-
sente avviso, ed è ostensibile a chinaque ne voglia prendere visione.in tutti
i giorni durante l'orario di favoro.
Per potere i concorrenti essere ammessi all'asta dovranno depositare nelle

mani dello stesso presidente, a garanzia dell'offerta, lire cinquemila in mo-
neta od in valori di coreo lega!e nel Regna, o depositare nelle mani del se-

Le oiferte potranno essere presentate al Ministero della Marina, o ad una
delle suddette due Direzioni, purchè in tempo utile per essere fatte pervenire
a questa Direzione per il giorno e l'ora dell'incanto.

Spezia, li 14 maggio 1881.
2615 fl Fearetariodella D¿rezione: FERDINANDO BERNABO'.

CITTA' DI SPEZIA
1. A mezzedi del 25 corrente si terrà il primo incanto, ad eatinzione di can-

dele, per l'appalto della costruzione di un locale scolastico a Spezia, via Prin-
cipe Amsdeó, per lire 110,000.
2. Gli accorrenti depositeranno un decimo di detta somma in cdntanti o in
rendita dello Stato.
3. I fatali scadranno a mezzodi del 30 corrente.
4. Le spese tutte cadono a carico dell'appaltatore.

2631Spezia, 8 maggio 1881.
ROISECCO Segretario.

AVVISO.
(2* pubblicazione)

Nel giorno 15 giugno 1881, innanzi
la prima sezione del Tribunale civile
di Roma, si procederà alla vendita
giudiziale del seguente fondo, espro-
priato in danno di Giuseppe Delfini,
ad istanza dell'Istituto del Credito
fondiario del Bacco dí S. Spirito in
Items, e per eeso il direttore avvocato
Pietro Pericoli:
Casa posta in Subiaco, via del MO-

retto e Capo de' Gelet, un. 2, 3 e 4,
distinta in mappa n. 148 sub. 1, sez. la.
L'ineanto verrà aperto su lire 675.
Roma, 12 maggio 1881.

2582 Avv. CARLO ŸATRIARCA,

CONSIÓLIO NOTARILE
di Eiella.

Concorso all'ufficio di notaro nel comune
di Sagliano Micca.

Esperto 11 concorso al posto nota-
rile vacante nel comune di Sagliano
¾1eca, al Quále possono aspirare tutti
i notarl del Regno.
Gli aspiranti dovranno presentare a

questo Consiglio la rispettiva domanda
correduta dei necessari documenti en-
tro giorni quaranta successivi alla gub-
blicazione del presente manifesto.
Biella, 11 maggio 1881.

2611 Il presid. Notaro RAMELLA.



2032 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

(3* pubblicazione)
REGIA INTENDEMA DI FINAN2A Ils VENERA

Avviso d'Astà béi séchúðo incanto.
Ëssendo riuscito infruttuoso l'ineanto tenuto addi 27 aprile s. et per lo
Appalto della fornitura delle barche ad uso delle guaidie doganali
nelle provincie di Venetia e di f dine pel periodo di nove anni,
decorribile dal 26 ottobre 1881,

si fa moto che nel giorno 81 msggio corrente, alle ore 12 meridiate, sarà te-
nuto nelPufficio dell'Intendenza di finanima in Venekiä nu secoñño lif6hnto ad
oferte segrete, avvertendo che ei farà luogo all'aggiudicazione quand'anche
non vi sia che un sólo oft'erênfe,
L'asta sarà tenuta colle norme e formalità stabilite dal regelamento sulla

Contabilità generale dello Stato.
Gli obblight ed I diritti del deliberatatio sono isdicati in apposito capito-

lato, che dovrà far parte iátegante dél contfatto. Tale spitolato sara näten-
sibile durante Porario d'áffibio presso guestà intendënze,eezione A-2 ebresso
claseuna Intendenza delle piovincia in añi sarà pubbli sta ilpesente arylad.
Coloro che intendessero di aspirare alla detta fornitura dovranno presen-

tare nel giorno e nelPora saindicati la loro offerta in iscritté ed in piègo suk-
gellato alla Commissione che a tal nopo si radunerå presso questa Inten-
denza. Tali ofette dovranno esserú conferini al úlodell posto in cafée äl pré-
Bente avviso.
Le offerte per essere valide dovranno:
1. Essere estese sopra carta Éa bollo da lira una.
2. Esprimere in tutte lettbre ed in iif¥â fanto fé áto hikibássoW&io

em prezzi di nolo giornaliero, sulla base Rei.quali viene aperta la gara.
3. Essere garantite mediante deposito di lire 4400 presso lå Tesorérik gö-

Vinciale di Venezia in biglietti di Banca od in cartelle llel Dphito Fabblico
al portatore, colnputate al valore di Borsa del giorno pre6edënt a quellodell'asta. La relativa quitanza dovrà essere unitä all'oë¾rta scri .

4. L'offerente dovrà pure allegarvi i certificati di data non.nu Šrò è sel
mesi rilasciati da una Camera di commerelo e da una autoritå di 46tto, che
giustifichino di avere egli l'idoneità ed i mezzi di assumere l'appalt9.
Le offerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizione o deviaalene

dalle condizioni stabilite, o ríferentisi alle oferfe Èi ältri aspiranti, si riter-
ranno come ng avvenute.
L'aggiudicazione seguità, sotto Posservanza delle condizioni è riãërve aga-

bilite nel detto capitolato, a favore di tiuolPisytrantè che avrà fattà la iñi-
gliore oŒerta d'un tanto per cento di ribasso sui noli giornatieri, semprechè -sia
superiore o per lo meno eguale al minimum che sarà flagato dalla scheda
dell'Amministrazione.

EUNICIPIO $ 0AllERA 01 00AMú010 O ART) $1 NAPOLI
Avviso di subasta pel deposito franco.

I)Îel giorno di giovedi 14 luglio del corrente anno, ad un'ora pomeridians,
nella sede centrale del Municipio, nel palazzo di San Giacomo, iananzi ad una

Ogmmissione coinposta det sindaeo, che la presiederà, del presidente della
Camera di commercio ed arti, e di due delegati, nao del Municipio, faltro
della stessa Damera, ei procederà ad utta pubblica gara, ad estin2ione di can-
dela, per la concessione della costrysione e delPesercizio d'uno at bilimento ad
uso di dpposito franco, da impiantarsi sulla banchina detta di San Gennaro in
questa città, nei pensi della legge e del regolamento dei 6 agosto e 31 ottobre
1876, rix. 8261 e SHO, ed in base alla convenzione stipulata dal Municipio e

daUa Camera di coramercio col Real Governo nel 12 agosto 1879, ed appro-
vata coli decreto del Ministro del TMoro del 20 settembre dello stesso anno.
Sono depositati ed ostensivi a chianque presso il primo nifizio centrale del

municipio, es intenderanno pienamente Accettati dagli oferenti per formar
parte integrale del contratto di concessione da stipularsi tra le suddette due

corporazioni concedenti e l'aggiudicatario.
la Il capitolato delle condizioni che dovranno regolare la concessione;
2° Il progetto di esecuzione, e le norme e disposizioni speciali per la co-

struzione dello stabilimento;
à Il rigolaménto per l'esercizio;
Tra tirifl's generale per l'introduzione, la permanenza ed il transito

delle merci,
5° L'igtrumegto per notar Gaetano Martinez del 12 agosto 1879, col quale

fa stipulata la suddetta convenzione tra il Real Governo, il Municipio e la
Carnera di commercio ed arti.

ße Il decreto del Ministro delle Finanze del 10 ettobre 1879, col quale fu-
reno stabiliti alcuni obblighi e diritti dipendenti dalla stessa convenzione;
P Là deliberaziáne del 12 marzo ultimo, con la quale il Consiglio comu-

aale ha di hîarato quali delle facoltà attribuite al Municipio dal suddetto ca-
pitolato Sarannö esercitate da esso Conoiglio, quali dalla Giunta.
Liëónedstione nòn estâ data se non ad una Società legalmente costituita

ed autorizzata. Potrà nondimeno concorrere alla gara anche un individuo; ma
nel caso che tienta aggitidientario dõvfå cöstiteire la Società nel modo e

tempo indinati nelPatticold 11 del cipitoläto.
Qnindici giorni prima della gara, citè non più tardi delPuna pomeridiana

&ël 30 giugno del certenth anio, gli aspiranti dovranno presentare o far per-
Seguita Paggiudicazione saranno implediatamente restituiti i dePABgggli venire al sindaco, o al presidente della Camera di commercio ed arti, in

altri aspiranti. Quello del KiiÏ¾ûatarlo harà trattenuto fino alla bogsegna e leeritto e su garta bd11stá dà tiná lira, là Töro dichiatazione di voler concor-
rispettiva accettazione dei natanti in seguito alla stipulailone del contrattos rere alla gars, alla quale saranno però animeäsi qhei soli che la Ginata comu-che dovrà essere conchiuso entro dieci giorni dalla definitiva delibera' nale e la Camera di tommercio giudicheranno aucèttevoli, ed i cui nomi ver-
meSzarannLa messe entro IIp

,
eo r rmisme i aornni o inocr ranno annunziati con manifesto da pubblicarsi al più tardi nel giorno 11 del

tesimo del prezzo di provvisoria pggiudicazione seguente mese di luglio.
Tali offerte dovranno essere prodotte alPufficio di protocollo di questa In- Dovrà igonre ogni concorrente ammesso alla gara dimostrare, prima che

tendenza, corredate dai docuntenti snindicati. questa si apra, di ayer depositato presso la Tesoreria del municipio una cau-
Le spese d'asta, e tutte le altre inerenti e conseguenti al contratto non sfone in capitale di lire 270,000 al corso di Borea, in titoli al latore del con-

che quelle per inserzioni degli avvisi nella Gazzetta Øý/iWale del Žle¢no e úël solidato itällano 5 0[0 salvo il versainento della seconda cauzione in capitale
ogli gliannunzilegalidella provincia, staranno a carico del delibefatarlo di un milione di lire, ga fornirsi dall'aggiudicatarip nei sensi dell'articolo so

' del capitolato. La prima di tall cautioni verrà immediatamente restituita a
PROSPETTO delle gt6alit?t e dingensiditiÄell IJürclië à tidi Ñúi coloro che non rimaganno ggigleatari.Oi 920Î0 g10TNGÑ€70. E 16tminé àààëgnálo àsu per preseâtaré 1ë hialakazioni di voÌer con-

norrere 911 gers peréntorio, coëldéhè di f(ùelÍe ähe påtriñeo Basere pre-
o sentate dopo funà pont ridiana del 80 gliiguo äon sarà tenuto aleda conto.

o.¾ D IMENS I ON I La gara verta aperta sulla base dena dotata deiPesereizio, stabilita per 50
annis entro i quali, nel tempo minore ähe sarà per risultare dalla gara, il

o å eoncessionario, in companso delle spese sostenute per la costruzione, godrà iA © Lungh68:s Larghezza natale Pesca i proventi delPesereizio, salvo il diritto per le corporazî0ni concedenti alla
partecipázione ad al riscatto, giusta gli articoli 28 e 29 del capitolato, e con

Metri Metri Metri Metri L. C. tutte le altre eohdizioni nel medesiino stabilite.
L'aggiudicazione verrà proëlamata in favore di chi ofrirà la durata minore1 Sandoli . . . . . . 10 41 1 12 40 I) 15 0 47 Nessuna oferta di riduzione di tempo potrà essere inferiore a sei mesi.

Paa 1ree .caÍcchi) 11 40 00 8
La gara sara unies, cioè senza sperimento di efterte di ulteriore riduzione

4 Bragozzi 12 3 1 10 0 30 2 94 di tempo, e però Paggiudicazione tien1tante dalfunica gâra sarà definitiva.
5 Toppo di la classe 10 24 1 80 0 86 0 14 0 Š0 on presentandosi alla gara almeno due concorrenti sarà diehiarata deserta
6 Toppo di 26 classe . . 9 54 1 65 0 80 0 12 0 15 e se ne händità un'altra nella fluale Taggiudicazione sarà validamente e de-
7 Toppo di 3, classe . . Y $1 Ï 40 0 55 0 10 0 ðg finitivamente fatta anche ad un solo oblatore, purchè ammesso, come sopra, a
8 Battello con felze.

. .
11 20 1 39 0 88 0 10 0 6ÿ eencorrere.

Osservazioni - Le lunghezze sono calcolate da asta af asta. - La Tar. L'istrumento di concessione, previo 11 Œeposito della seconda cauzione, dovrà
ghezza, massima di hoeca, franea di fasciame. - Puntale-altessa media- essere sottoscritto dall'aggiudicatario nei trenta giorni dal visto del prefetto
hanea di fasciame e falche. al verbale di aggiudicazione, e verrà rogato dal notaiosig. Gaetano MartinezVenezia, il 16 maggio 1881. L'Ìntendente: VERONA. Tutte le apose e fåsie per gli atti de11a gara, oltre quëlle indicate negli

. .
articoli 31, 88 ed Altri dël capitolato, staranuó a carico delPaggi¤dicatarioOFFERTA -- Io sottoscritto mi obbligo di assumere la formtura dei nitanti Napoli, S inaggio 1881ad uso delle guardie doganali delle provincie di Venezia e di Udine in

base alPavviso d'asta (datá e numete) 1mbblicato dalPIntendenza in Ve. Il sindaco: G. GIUSSO. Il segretario .generale del Municipio
mezia, sotto Pesatta osservansa del relativo capitolato d'oneri, verso il C. Cinnliton.
ribasso del . . . . . (in lettere ed in cifre) per cento sui no34 giornalieri

Il Presidente della Camera di commercio ed arti

descritti nel prospetto in calce dell'avviso anddetto. TITO CACACE.

Sottoscritto N.N. 11 ßegretario della Camera dicommercioedarti
Condizione e domicao dell'offerente. . BARNELLI.

Al di fuori - Oferta per la fornitura di ñitâàli ad ûso delle guardie do- -'--------

ganali delle provincie di Venezia e di Udine, 2533 CAMERANO NATALE, Gerente, i ROMA - Tip. EBEDI BOTTA,


